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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei
ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia
migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento con
l’ordinamento interno. C. 1620 Governo (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 10

SEDE REFERENTE

Giovedì 21 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Nazario
PAGANO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale, Giorgio Silli.

La seduta comincia alle 15.15.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri

della Repubblica di Albania per il rafforzamento

della collaborazione in materia migratoria, fatto a

Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coor-

dinamento con l’ordinamento interno.

C. 1620 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni.

Ricorda che, secondo quanto convenuto
nella riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella
seduta odierna si procederà all’illustra-
zione del provvedimento e all’avvio della
discussione generale.

Paolo FORMENTINI (LEGA), relatore
per la III Commissione, in premessa, se-
gnala che nella sua esposizione si limiterà
a descrivere i contenuti del Protocollo, la-
sciando alla collega della I Commissione il
compito di illustrare le norme del disegno
di legge di ratifica, nonché quelle di coor-
dinamento con l’ordinamento interno.

In via generale, sottolinea che, come
evidenziato nella relazione illustrativa al-
legata al disegno di legge, il Protocollo si
fonda sul Trattato bilaterale di amicizia e
collaborazione tra Italia e Albania firmato
a Roma il 13 ottobre 1995. In particolare,
l’articolo 19 del Trattato del 1995 impegna
i due Paesi ad instaurare una « stretta ed
incisiva collaborazione per regolare, nel
rispetto della legislazione vigente, i flussi
migratori » nonché a sviluppare in tale am-
bito « la cooperazione fra i competenti or-
gani della Repubblica di Albania e della
Repubblica Italiana ». Segnala, altresì, che
Albania e Italia sono legate dalla comune
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appartenenza alla NATO e al Consiglio d’Eu-
ropa, nonché dall’impegno condiviso nella
promozione della sicurezza internazionale
e dei diritti dell’uomo.

Rileva che l’Intesa – che si compone di
quattordici articoli e due allegati – all’ar-
ticolo 1 contiene le definizioni, mentre al-
l’articolo 2 dichiara la finalità, ossia il
rafforzamento della cooperazione bilate-
rale tra le Parti in materia di gestione dei
flussi migratori provenienti da Paesi terzi,
in conformità al diritto internazionale e a
quello europeo.

Osserva che secondo l’articolo 3 la Parte
albanese riconosce alla Parte italiana il
diritto all’utilizzo delle Aree concesse a
titolo gratuito per la durata del Protocollo,
ovvero l’area destinata alla realizzazione
delle strutture per le procedure di ingresso
e l’area destinata alla realizzazione delle
strutture per l’accertamento dei presuppo-
sti per il riconoscimento della protezione
internazionale e per il rimpatrio dei mi-
granti non aventi diritto all’ingresso e alla
permanenza nel territorio italiano. L’Alle-
gato 1 le identifica, rispettivamente: in un’a-
rea ubicata presso il porto di Shengjin e in
un’area ubicata nell’entroterra, presso la
località di Gjadër.

Fa presente che in tali aree, la Parte
italiana può realizzare, ai sensi dell’articolo
4, le strutture indicate nell’Allegato 1. Tali
strutture sono gestite dalle competenti au-
torità della Parte italiana, secondo la per-
tinente normativa italiana ed europea. Le
controversie che possano nascere tra le
suddette autorità e i migranti accolti nelle
suddette strutture sono sottoposte esclusi-
vamente alla giurisdizione italiana.

Evidenzia, inoltre, che il medesimo ar-
ticolo 4 stabilisce che il numero totale di
migranti presenti contemporaneamente nel
territorio albanese in applicazione del Pro-
tocollo non potrà essere superiore a 3 mila.

Al riguardo, segnala che le competenti
autorità albanesi consentono l’ingresso e la
permanenza nel territorio albanese dei mi-
granti accolti in tali strutture al solo fine di
effettuare le procedure di frontiera o di
rimpatrio previste dalla normativa italiana
ed europea e per il tempo strettamente
necessario alle stesse. Nel caso in cui venga

meno, per qualsiasi causa, il titolo della
permanenza nelle strutture, la Parte ita-
liana trasferisce immediatamente i mi-
granti fuori dal territorio albanese. I tra-
sferimenti da e per le strutture medesime
sono a cura delle competenti autorità ita-
liane.

Rileva che l’ingresso dei migranti in
acque territoriali e nel territorio della Re-
pubblica di Albania avviene esclusivamente
con i mezzi delle competenti autorità ita-
liane. La Parte italiana sostiene, inoltre, le
spese per l’allestimento di una o più strut-
ture d’ingresso dei migranti nel territorio
della Repubblica d’Albania, come pure i
costi delle strutture necessarie a garantire
i servizi sanitari necessari.

Sottolinea che l’articolo 5 dispone che la
realizzazione e la gestione delle strutture
avviene nel rispetto della pertinente nor-
mativa italiana, senza necessità di permessi
di costruire o altre formalità analoghe pre-
viste dalla normativa albanese, con il solo
obbligo di trasmettere alle autorità alba-
nesi il progetto e la documentazione ine-
rente alla sostenibilità e alla funzionalità
delle strutture. La Parte italiana realizza
inoltre le strutture dedicate al personale
albanese addetto alla sicurezza del perime-
tro esterno delle Aree. Segnala, peraltro,
che tali spese sostenute dalla Parte italiana
sono esenti da imposte indirette e da dazi
doganali.

Osserva che l’articolo 6 riguarda le que-
stioni connesse con il mantenimento della
sicurezza delle aree, prevedendo la colla-
borazione tra le competenti autorità delle
Parti, e in particolare: le competenti auto-
rità della Parte albanese assicurano il man-
tenimento dell’ordine e della sicurezza pub-
blica nel perimetro esterno alle Aree e
durante i trasferimenti via terra, da e per
le Aree, che si svolgono nel territorio alba-
nese; le competenti autorità della Parte
Italiana assicurano il mantenimento del-
l’ordine e della sicurezza all’interno delle
Aree. Le competenti autorità della Parte
albanese possono tuttavia accedere nelle
Aree, previo espresso consenso del respon-
sabile della struttura stessa, in caso di
incendio o di altro grave e imminente pe-
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ricolo che richiede un immediato inter-
vento.

Evidenzia, altresì, che Le competenti
autorità italiane adottano le misure neces-
sarie al fine di assicurare la permanenza
dei migranti all’interno delle Aree, impe-
dendo la loro uscita non autorizzata nel
territorio della Repubblica d’Albania, sia
durante il perfezionamento delle proce-
dure amministrative che al termine delle
stesse, indipendentemente dall’esito finale.
Le competenti autorità italiane sostengono,
inoltre, ogni costo necessario all’alloggio e
al trattamento delle persone accolte nelle
strutture, compreso il vitto e le cure me-
diche, impegnandosi affinché tale tratta-
mento rispetti i diritti e le libertà fonda-
mentali dell’uomo, conformemente al di-
ritto internazionale.

Fa presente che l’articolo 7 contiene
disposizioni relative al personale italiano.
Tra le altre cose, segnala quanto segue:
l’ingresso e il soggiorno in Albania per le
finalità previste dal presente Protocollo è
esente da visto, da permesso di soggiorno e
da altre formalità previste dalla normativa
albanese in materia di immigrazione; le
retribuzioni sono esenti da imposte sui
redditi e da contributi per l’erogazione del-
l’assistenza sociale previsti dalla pertinente
legislazione albanese; il personale italiano
non è soggetto alla giurisdizione albanese
per gli atti compiuti nell’esercizio delle
proprie funzioni, mentre risponde dei reati
commessi, al di fuori del servizio, in vio-
lazione dei diritti dei cittadini albanesi o
dello Stato albanese.

Rileva che secondo l’articolo 8 l’accesso
in territorio albanese di mezzi della Parte
italiana è regolato da successive intese tra
le competenti autorità italiane ed albanesi,
che entrano in vigore alla data della firma.
Conformemente alle medesime intese è ese-
guita la procedura di trasferimento dei
migranti in territorio albanese da e verso le
Aree; i costi relativi all’impiego dei mezzi e
delle unità della Parte albanese, derivanti
dalle disposizioni del presente Protocollo,
sono sostenuti dalla Parte italiana.

Sottolinea che l’articolo 9 dispone che il
periodo di permanenza dei migranti nel
territorio della Repubblica d’Albania non

può essere superiore al periodo massimo di
trattenimento consentito dalla vigente nor-
mativa italiana, ovvero diciotto mesi. Le
autorità italiane, al termine delle proce-
dure eseguite in conformità alla normativa
italiana, provvedono all’allontanamento dei
migranti dal territorio albanese, con costi a
carico della Parte italiana. Precisa che, al
fine di assicurare il diritto di difesa, le Parti
consentono l’accesso alle strutture agli av-
vocati, ai loro ausiliari, nonché alle orga-
nizzazioni internazionali e alle agenzie del-
l’Unione europea che prestano consulenza
e assistenza ai richiedenti protezione inter-
nazionale, nei limiti previsti dalla legisla-
zione italiana, europea e albanese applica-
bile.

Osserva, quindi, che l’articolo 10 ri-
guarda le spese derivanti dal Protocollo,
che sono rimborsate dalla Parte italiana
alla Parte albanese in forma forfettaria
nella misura e con le modalità determinate
dall’Allegato 2. Più in dettaglio, è previsto
che la Parte italiana, entro novanta giorni
dall’entrata in vigore del Protocollo, accre-
diti la somma di 16,5 milioni di euro quale
anticipo forfettario dei rimborsi relativi al
primo anno di applicazione del Protocollo;
successivamente, la Parte albanese comu-
nica alla Parte italiana (entro il 15 marzo
ed entro il 15 settembre) l’importo delle
spese sostenute nel semestre precedente,
corredato dai giustificativi di spesa. È pre-
vista altresì la costituzione di un Fondo di
garanzia a favore della Parte albanese, al
fine di assicurare il rimborso delle spese
eccedenti i versamenti effettuati dalla Parte
italiana.

Evidenzia che l’articolo 11 elenca gli
adempimenti della Parte italiana al ter-
mine del Protocollo, ossia: restituzione delle
aree alla Parte albanese, che non è tenuta
a corrispondere alcun indennizzo per le
migliorie apportate; allontanamento di tutti
i migranti dal territorio albanese entro il
termine del Protocollo.

Fa presente che, ai sensi dell’articolo 12,
ciascuna Parte indennizza i danni causati
all’altra Parte da dolo o colpa grave del
proprio personale e le perdite derivanti
dall’eventuale obbligo di risarcire terzi dei
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danni ad essi causati da dolo o colpa grave
del personale dell’altra Parte.

Rileva, che, in base all’articolo 13, il
Protocollo entra in vigore alla data concor-
data tra le Parti con successivo scambio di
note, resta in vigore per cinque anni ed è
rinnovato tacitamente per un ulteriore pe-
riodo di cinque anni, salvo che una delle
due Parti comunichi, con preavviso di al-
meno sei mesi rispetto alla scadenza, la
propria intenzione di non rinnovarlo. Pre-
cisa che ciascuna delle Parti, peraltro, può,
in qualsiasi momento, denunciare il pre-
sente Protocollo, con un preavviso scritto di
sei mesi.

Segnala, infine, che secondo l’articolo
14 qualsiasi controversia tra le Parti sul-
l’interpretazione o sull’applicazione del Pro-
tocollo e delle intese derivanti dallo stesso
è risolta in via amichevole mediante con-
sultazioni tra le Parti.

Sara KELANY (FDI), relatrice per la I
Commissione, ricorda che, come preannun-
ciato dal relatore per la III Commissione,
provvederà a descrivere sinteticamente il
contenuto degli articoli del disegno di legge
di ratifica.

Evidenzia anzitutto che gli articoli 1 e 2
del disegno di legge recano, come di con-
sueto, rispettivamente, l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione del Proto-
collo.

Il successivo articolo 3 reca norme di
coordinamento finalizzate alla corretta at-
tuazione del Protocollo. In particolare, il
comma 1 individua le autorità competenti
per l’esecuzione del Protocollo nelle strut-
ture aventi sede a Roma. Si tratta di pre-
fettura, questura, commissione territoriale
di asilo, provveditorato dell’amministra-
zione penitenziaria del Lazio. Si prevede
inoltre, nell’ambito delle aree in Albania
indicate nel Protocollo, l’istituzione di un
nucleo di coordinamento e raccordo alle
dipendenze della Questura di Roma, di un
nucleo di polizia giudiziaria, di un nucleo
di polizia penitenziaria e di un ufficio di
sanità marittima, aerea e di confine. Evi-
denzia che, come precisato nella relazione
illustrativa del disegno di legge, la scelta di
Roma è frutto di una ponderata valuta-
zione comparativa che ha tenuto conto dei

diversi fattori in gioco ed in particolare
delle economie di scala che si generano
presso la Capitale, sia in termini di risorse
umane a disposizione che di coordina-
mento con le amministrazioni centrali, fat-
tori fondamentali soprattutto nelle fasi ap-
plicative iniziali del Protocollo. Fa presente
poi che i commi da 2 a 6 dell’articolo 3
delineano le caratteristiche delle strutture
per migranti da realizzare in Albania nel-
l’ambito dell’attuazione del Protocollo. In
particolare, il comma 2 stabilisce che nelle
strutture in Albania possono essere con-
dotte solo persone imbarcate su mezzi delle
autorità italiane, anche a seguito di opera-
zioni di soccorso, in zone situate all’esterno
del mare territoriale della Repubblica o di
altri Stati membri dell’Unione europea. In
base al comma 3, le aree concesse in uso
all’Italia da parte dell’Albania sono equi-
parate alle zone di frontiera o di transito
nelle quali si applica la procedura accele-
rata di esame delle richieste di protezione
internazionale. Sottolinea che il comma 4
equipara entrambe le strutture di cui al-
l’allegato 1, lettera A), denominate « strut-
ture per le procedure di ingresso », e lettera
B), denominate « strutture per l’accerta-
mento dei presupposti per il riconosci-
mento della protezione internazionale e
per il rimpatrio dei migranti non aventi il
diritto all’ingresso e alla permanenza nel
territorio italiano », agli hotspot. Le sole
strutture destinate al rimpatrio tra quelle
di cui alla lettera B) dell’allegato 1 sono
equiparate ai centri di permanenza per il
rimpatrio. Fa presente poi che il comma 5
disciplina le modalità di rilascio dell’atte-
stato nominativo che certifica la qualità di
richiedente protezione internazionale men-
tre il comma 6 precisa che il trasferimento
nel territorio italiano dei migranti sottopo-
sti alle procedure previste dal comma 1
può avvenire solo in casi eccezionali, su
disposizione del responsabile italiano delle
strutture. Il comma 7 prevede che, per
l’attuazione del Protocollo, le amministra-
zioni pubbliche sono autorizzate alla sti-
pulazione e all’esecuzione di contratti o
convenzioni di appalto di lavori, servizi o
forniture, anche in deroga alla normativa
vigente, fatto salvo il rispetto delle norme
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penali, del codice antimafia e dei vincoli
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea. Inoltre, viene espressa-
mente consentito di derogare allo schema
di capitolato di gara di appalto adottato ai
sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, attual-
mente disciplinato dal decreto del Ministro
dell’interno 29 gennaio 2021. Rammenta
poi che il comma 8 dell’articolo 3 prevede
l’impignorabilità da parte di terzi dei cre-
diti vantati dalla Repubblica di Albania nei
confronti dello Stato italiano.

Passando a descrivere i contenuti del-
l’articolo 4 del disegno di legge, evidenzia
che esso reca disposizioni riguardanti l’ap-
plicabilità della giurisdizione e della legge
italiane. In particolare, i commi da 1 a 5
prevedono disposizioni riguardanti l’appli-
cabilità della giurisdizione e della legge
italiana per le procedure di riconoscimento
dello status di rifugiato e di convalida dei
trattenimenti dei migranti. Più in dettaglio,
fa presente che il comma 1 prevede l’ap-
plicabilità ai migranti per i quali deve es-
sere accertata la sussistenza o è stata ac-
certata l’insussistenza dei requisiti per l’in-
gresso, il soggiorno o la residenza nel ter-
ritorio della Repubblica italiana, della
disciplina italiana ed europea in materia di
requisiti e procedure relativi all’ammis-
sione e alla permanenza degli stranieri nel
territorio nazionale, in quanto compatibile.
Sono, in particolare, espressamente richia-
mati il decreto legislativo n. 286 del 1998
(Testo unico immigrazione), il decreto le-
gislativo n. 251 del 2007 (protezione inter-
nazionale), il decreto legislativo n. 25 del
2008 (riconoscimento e revoca dello status
di rifugiato) e il decreto legislativo n. 142
del 2015 (procedure comuni ai fini del
riconoscimento e della revoca dello status
di protezione internazionale). Viene espres-
samente precisato che per le procedure
previste dalle predette disposizioni sussiste
la giurisdizione italiana e si applica la legge
italiana. La competenza territoriale spetta
in via esclusiva alla sezione specializzata in
materia di immigrazione del Tribunale di
Roma e all’Ufficio del giudice di pace di
Roma. Evidenzia che il comma 2 regola il
rilascio, da parte del migrante presente

presso le strutture date in concessione al-
l’Italia in base al Protocollo, della procura
speciale al difensore in formato elettronico,
attraverso una particolare procedura. In
particolare, si prevede che la procura spe-
ciale sia rilasciata dallo straniero mediante
sottoscrizione apposta su un documento
analogico e sia trasmessa con modalità di
comunicazione elettronica, anche mediante
copia informatica per immagine, unita-
mente a copia del documento rilasciato allo
straniero ai sensi dell’articolo 3, comma 5,
e all’attestazione da parte di un operatore
della Polizia di Stato dell’avvenuta sotto-
scrizione da parte dello straniero. Il comma
3 prevede una garanzia generale del diritto
di difesa delle persone sottoposte alle pro-
cedure di cui al comma 1 e autorizza
l’utilizzo di procedure telematiche per lo
scambio di documentazione e per conferire
riservatamente con il difensore. Il comma 4
prevede che il ricorso avverso la decisione
della sezione della commissione territoriale
per il riconoscimento della protezione in-
ternazionale di Roma sia proposto entro il
termine di quattordici giorni dalla notifica
del provvedimento (termine di cui all’arti-
colo 35-ter del decreto legislativo n. 25 del
2008). Il comma 5 prevede che di norma
l’avvocato del migrante partecipa all’u-
dienza dall’aula in cui si trova il giudice
mediante collegamento audiovisivo da re-
moto. Qualora non sia possibile il collega-
mento da remoto e il rinvio dell’udienza
non sia compatibile con il rispetto dei ter-
mini del procedimento, al difensore del
migrante ammesso al patrocinio a spese
dello Stato è liquidato un rimborso delle
spese di viaggio e di soggiorno, nella misura
comunque non superiore a euro 500. Le
condizioni del rimborso sono stabilite con
decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 45 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge. Sottolinea
poi che i commi da 6 a 19 disciplinano la
sottoposizione alla giurisdizione italiana,
con alcune eccezioni, dello straniero che si
trova nelle aree date in concessione e vi
commette un delitto, ad eccezione dei casi
in cui il reato sia commesso a danno di un
cittadino albanese o dello Stato albanese.
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In particolare, la punibilità del delitto co-
mune commesso dallo straniero all’estero
secondo le norme del diritto italiano è
stabilita dal comma 6 in deroga a quanto
disposto in via generale dall’articolo 10 del
codice penale, in base al quale l’applicabi-
lità della legge italiana è subordinata al
sussistere di una serie di condizioni, in
primis la presenza del reo nel territorio
dello Stato italiano. Sempre in deroga al
codice penale il comma 6 stabilisce che la
richiesta del Ministro della giustizia non sia
necessaria per i delitti puniti con la pena
dell’ergastolo o con la reclusione non infe-
riore nel minimo a tre anni (anziché un
anno come previsto dalla norma generale).
Resta in ogni caso fermo il regime di pro-
cedibilità previsto per lo specifico reato,
pertanto ove si tratti di un reato punibile a
querela della persona offesa, questa costi-
tuisce condizione di procedibilità dell’a-
zione penale. Il successivo comma 7 disci-
plina il rapporto tra il rimpatrio e l’azione
penale. A tal fine è previsto un sistema di
scambio di informazioni tra il questore,
che è tenuto a comunicare all’autorità giu-
diziaria procedente l’avvenuta esecuzione
del rimpatrio, e l’autorità giudiziaria pro-
cedente, che è tenuta a comunicare al que-
store il provvedimento con il quale revoca
o dichiara estinta la misura della custodia
cautelare in carcere. Se lo straniero è stato
rimpatriato, il giudice pronuncia sentenza
di non luogo a procedere, salvo che si tratti
di delitti per i quali è previsto l’arresto
obbligatorio in flagranza. Se lo straniero è
sottoposto a misura della custodia caute-
lare in carcere, il rimpatrio viene eseguito
alla revoca o all’estinzione della misura.
Qualora lo straniero faccia ingresso illegale
nel territorio dello Stato prima del termine
di prescrizione del reato, nei suoi confronti
è possibile riproporre l’azione penale ai
sensi dell’articolo 345 del codice di proce-
dura penale. Fa presente quindi che i commi
da 8 a 18 dettano specificamente le dispo-
sizioni procedurali da applicare ai reati
commessi nelle citate aree date in uso
all’Italia dal Governo albanese. Anzitutto si
dispone che tali reati siano di competenza
dell’autorità giudiziaria che ha sede a Roma;
a tal fine dispone il comma 18. Conseguen-

temente, in base al comma 8, l’autorità
giudiziaria e la polizia giudiziaria italiane
sono autorizzate a svolgere le proprie fun-
zioni nelle suddette aree secondo le dispo-
sizioni del codice di procedura penale in-
tegrate secondo la procedura delineata dai
commi seguenti. Sottolinea che ai sensi dei
commi 9 e 10, il personale appartenente al
nucleo di polizia giudiziaria istituito presso
le aree individuate dal Protocollo, qualora
abbia proceduto ad un arresto in flagranza
o al fermo di un indiziato, è tenuto a
trasmettere il verbale al pubblico ministero
entro 48 ore. L’interrogatorio da parte del
PM e l’udienza di convalida davanti al GIP
si svolgeranno sempre a distanza, con col-
legamento dell’arrestato o del fermato dal
luogo in cui si trova. In base al comma 11,
all’esito dell’udienza di convalida il giudice
può decidere: di applicare la custodia cau-
telare in carcere, ed in tale evenienza l’in-
dagato viene trasferito in una delle strut-
ture a ciò destinate che si trovano nelle
aree individuate dal Protocollo, dove resta
a disposizione dell’autorità giudiziaria; di-
sporre una misura cautelare diversa ovvero
di disporre l’immediata liberazione del-
l’arrestato/fermato. Il comma 12 dispone,
in caso di richiesta di riesame, la parteci-
pazione a distanza all’udienza dell’impu-
tato. Il termine per la proposizione dell’i-
stanza di riesame ai sensi dell’articolo 309
del codice di procedura penale è fissato in
quindici giorni. Il comma 13 disciplina la
sospensione del procedimento penale fino
al termine del periodo massimo di quattro
settimane previsto dall’articolo 6-bis, comma
3, del decreto legislativo n. 142 del 2015 in
caso di procedura accelerata in frontiera.
Quanto agli ultimi commi dell’articolo 4, fa
presente che il comma 14 prevede che ai
reati di cui al comma 6 non si applichi il
giudizio direttissimo; il comma 15 dispone
che i colloqui del difensore con l’imputato
in custodia cautelare siano svolti mediante
collegamento audiovisivo e il comma 16
prevede che le notificazioni previste dal
codice di procedura penale al soggetto sot-
toposto alle procedure di cui al comma 1
dell’articolo 4 siano eseguite dal nucleo di
polizia giudiziaria appositamente costi-
tuito. Per quanto riguarda i depositi e le
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comunicazioni effettuati dagli organi di po-
lizia giudiziaria, evidenzia che il comma 17
stabilisce che possano sempre essere effet-
tuati con l’utilizzo di modalità telematiche
e il comma 19 riconosce che lo straniero
possa rivolgere istanze o reclami orali o
scritti, anche in busta chiusa, al Garante
nazionale dei diritti delle persone private
della libertà personale, ai sensi dall’articolo
14, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 286 del 1998.

Rileva quindi che l’articolo 5 del disegno
di legge detta le disposizioni organizzative
necessarie a disciplinare il corretto funzio-
namento delle strutture in territorio alba-
nese ai sensi del Protocollo. In particolare, il
comma 1 istituisce la figura del responsabile
italiano, uno per ciascuna delle due aree in-
dividuate dal Protocollo, individuato dal Mi-
nistero dell’interno tra i propri dipendenti.
Per quanto riguarda i loro compiti, i respon-
sabili delle aree e i loro vicari dovranno far
rispettare le immunità, i privilegi e le prero-
gative accordate a vantaggio dello Stato ita-
liano dal diritto internazionale e dovranno
informare il capo della rappresentanza di-
plomatica in caso di difficoltà o violazioni. I
successivi commi 2 e 3 recano alcune dispo-
sizioni di organizzazione, ai fini dell’attua-
zione del Protocollo, di competenza del Mi-
nistero dell’interno quali l’istituzione di un
nucleo di coordinamento e raccordo delle
Forze di Polizia alle dipendenze della Que-
stura di Roma; l’assunzione di 45 funzionari
per le esigenze delle Commissioni e delle Se-
zioni territoriali per il riconoscimento della
protezione internazionale mediante l’esple-
tamento delle necessarie procedure concor-
suali o lo scorrimento delle graduatorie vi-
genti. Si prevede poi che, per l’attuazione del
Protocollo, il Capo della Polizia istituisca un
nucleo di coordinamento e raccordo alle di-
pendenze della Questura di Roma. I commi
da 4 a 6 autorizzano il Ministero della giusti-
zia ad effettuare le occorrenti assunzioni di
personale. Si tratta, in particolare: di 10 unità
di personale amministrativo del Diparti-
mento amministrazione penitenziaria, di 48
unità di personale amministrativo non diri-
genziale dell’Amministrazione giudiziaria, di
10 magistrati ordinari con corrispondente
incremento del ruolo organico della magi-

stratura ordinaria, da attribuire al tribunale
di Roma. Il comma 7 autorizza la delibera-
zione d’urgenza da parte del Consiglio supe-
riore della magistratura per l’individuazione
di ulteriori posti di giudice onorario di pace
a favore del relativo ufficio di Roma. Il
comma 8 autorizza il Ministero della salute,
per lo svolgimento dei compiti dell’ufficio
speciale di sanità marittima, aerea e di con-
fine previsto dall’articolo 3, comma 1, all’as-
sunzione di 5 dirigenti sanitari con il profilo
di medico e di 6 unità di personale non diri-
genziale. Nelle more delle previste proce-
dure di reclutamento, è consentito il ricorso
ad un corrispondente contingente di perso-
nale dirigenziale e non dirigenziale costi-
tuito da dipendenti di altre pubbliche ammi-
nistrazioni, da collocare in posizione di co-
mando. Infine, il comma 9 dispone che nelle
specifiche aree individuate nel Protocollo, l’I-
stituto Nazionale per la promozione della
salute delle popolazioni migranti e per il con-
trasto delle malattie della povertà (INMP)
svolge le proprie funzioni di assistenza e di
coordinamento tra i soggetti coinvolti nella
gestione sanitaria e sociosanitaria dei mi-
granti. A tal fine, il medesimo Istituto è auto-
rizzato ad assumere 28 unità di personale. Il
comma 10 disciplina il trattamento di mis-
sione del personale inviato in Albania per
l’attuazione del Protocollo.

Per quanto riguarda l’articolo 6, fa pre-
sente che esso reca le disposizioni finanzia-
rie. In particolare, il comma 1 autorizza le
spese per la realizzazione delle strutture e
delle dotazioni strumentali necessarie all’e-
secuzione del Protocollo, ai cui oneri finan-
ziari, pari a circa 47,7 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo speciale di conto
capitale, ai sensi del successivo comma 5. I
commi 2 e 3 recano la quantificazione degli
oneri derivanti dalle disposizioni relative al
rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno
per il difensore del migrante ammesso al pa-
trocinio a spese dello Stato – valutati in
3.240.000 euro per l’anno 2024 e in 6.480.000
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028
– e dalla costituzione del fondo di garanzia
previsto dall’allegato 2 al Protocollo, nonché
per il rimborso delle ulteriori spese di cui
all’articolo 10 del medesimo Protocollo, va-
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lutati in 28 milioni di euro per l’anno 2024 e
in 16,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2028. Il comma 4 istituisce,
nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un fondo da ripartire con la dotazione
di 89,1 milioni di euro per l’anno 2024 e di
118,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2028. Attraverso tali risorse, oltre
a coprire gli oneri individuati dai commi 2 e
3, si provvede anche all’istituzione di nuove
Sezioni della Commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale, alle spese per l’approntamento dei lo-
cali in Italia e in Albania per le udienze civili
e penali, per la predisposizione di reti infra-
strutture e collegamenti telematici, per il per-
sonale delle forze armate e delle forze di po-
lizia, nonché dipendente da amministrazioni
pubbliche inviato in missione in Albania non-
ché le spese di parte corrente per il perso-
nale italiano inviato nelle strutture in Alba-
nia. Il comma 6 reca la quantificazione com-
plessiva degli oneri derivanti dalla costitu-
zione del predetto Fondo, di cui al comma 4,
e dalle assunzioni autorizzate dall’articolo 5
del disegno di legge presso il Ministero del-
l’interno, il Ministero della giustizia e il Mi-
nistero della salute. Il comma 7 prevede che
in caso di rinnovo del Protocollo alla sca-
denza quinquennale, ai relativi oneri si farà
fronte con apposito provvedimento legisla-
tivo. Il comma 8, infine, autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.

Rammenta infine che l’articolo 7 dispone
l’entrata in vigore della legge di ratifica il
giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Alfonso COLUCCI (M5S) rileva come la
stessa relazione illustrativa del collega For-
mentini evidenzi le molte incongruenze del-
l’accordo con l’Albania, la cui eventuale rati-
fica è oggetto dell’esame delle Commissioni I
e III. Aggiunge che tali incongruenze consi-
stono tra l’altro in criticità giuridiche relati-
vamente al rispetto delle norme internazio-
nali, richiamando in particolare le precisa-
zioni delle istituzioni dell’Unione europea, le
quali hanno fatto presente che potranno es-
sere trasferiti in Albania esclusivamente i mi-
granti raccolti da navi militari italiane in ac-
que extra UE, a dimostrazione che in caso

contrario le norme europee qualifichereb-
bero tali trasferimenti come respingimenti
illegittimi. Ritiene che già questo basti per
astenersi dall’iniziativa in corso, tanto più
che i soggetti soccorsi in acque extra UE co-
stituiscono un numero decisamente esiguo
rispetto al totale. Aggiunge che i migranti
trasferiti in Albania andranno comunque
portati in Italia, sia se dovesse risultare che
hanno diritto alla protezione internazionale,
sia in caso contrario ai fini del loro rimpa-
trio. Nel sottolineare che si tratterebbe co-
munque di rimpatri che questo Governo non
è evidentemente in grado di garantire, fa pre-
sente inoltre che nei due centri che dovreb-
bero essere realizzati in Albania, peraltro in
siti sperduti e privi di strutture, potrebbero
essere ospitati al massimo 720 migranti al
mese, sempre che vi sia la possibilità di orga-
nizzare un efficace turn over, ipotesi a suo
avviso improbabile considerato che il tratte-
nimento può arrivare fino a diciotto mesi.
Rileva inoltre che la Ragioneria generale
dello Stato ha stimato in 100 milioni di euro
per il 2024 e in 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni successivi il costo dell’Ac-
cordo, a carico dei cittadini, per di più per
ottenere un risultato assai esiguo. Nel riba-
dire pertanto che il Protocollo rappresenta
uno strumento inefficace per una sana ge-
stione del fenomeno migratorio, nel riser-
varsi di evidenziare ulteriori criticità nel se-
guito dell’esame, pur nella ristrettezza dei
tempi concessi alle Commissioni riunite,
esprime la netta contrarietà del suo gruppo
all’Accordo con l’Albania tanto nella forma
quanto nella sostanza.

Nazario PAGANO (FI-PPE), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 16.20.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente della VI Commissione, Marco
OSNATO. – Interviene il sottosegretario per
l’economia e le finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di contenzioso tributario.

Atto n. 99.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 19 dicembre 2023.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che,
nella seduta svoltasi il 12 dicembre scorso,
sono state svolte le relazioni introduttive ed
è iniziato il dibattito, proseguito poi nella
seduta del 19 dicembre. Ricorda altresì che
il termine per l’espressione del parere è
fissato al 5 gennaio 2024.

Segnala che è pervenuta la prescritta
intesa della Conferenza unificata, di cui
l’atto non era inizialmente corredato, che è
in distribuzione. Da questo momento, le
Commissioni sono pertanto nelle condi-
zioni di esprimere il parere. Invita quindi
le relatrici Dondi e Cavandoli a formulare
una proposta di parere.

Daniela DONDI (FDI), relatrice per la II
Commissione, anche a nome della collega
Cavandoli, relatrice per la VI Commissione,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1) sullo
schema di decreto legislativo in esame, pre-
cisando in che tale proposta sono state
recepite alcune delle osservazioni avanzate
dai colleghi dei gruppi di opposizione nella
precedente seduta. Ciò premesso, si sof-
ferma quindi, in particolar modo, nell’illu-
strazione delle osservazioni di cui alle let-
tere da a) ad e) della proposta di parere.

Laura CAVANDOLI (LEGA), relatrice per
la VI Commissione, prosegue nell’illustra-
zione della proposta di parere (vedi allegato
1) soffermandosi, in particolare, sulle con-
dizioni previste alle lettere da f) a m).

Marco OSNATO, presidente, avverte che
il gruppo M5S ha presentato una proposta
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di parere contrario, alternativa a quella
delle relatrici, che è a disposizione dei
colleghi sulla piattaforma GeoComm (vedi
allegato 2). Avverte che la proposta alter-
nativa di parere sarà posta in votazione
solo ove fosse respinta la proposta di pa-
rere delle relatrici.

Federico GIANASSI (PD-IDP) sottolinea
come la proposta di parere avanzata dalle
relatrici sia particolarmente corposa e come
essa rechi numerosi interventi sulle deli-
cate questioni oggetto del provvedimento.

Ricorda che il suo gruppo aveva rilevato
diverse criticità in merito ai contenuti del
provvedimento, in primo luogo eviden-
ziando la presenza di norme pregiudizie-
voli per il contribuente, quale quella rela-
tiva alle spese di lite in caso di soccom-
benza. Appare che i contenuti della pro-
posta di parere, di cui è venuto a conoscenza
solo in corso di seduta, sembrerebbero da
un lato mitigare tale previsioni, dall’altro
recepire anche alcune sollecitazioni della
collega D’Orso.

Al fine di consentire alle Commissioni di
svolgere una più attenta valutazione del
suo contenuto, chiede, quindi, alle presi-
denze di rinviare il voto sulla proposta di
parere ad altra seduta anche in ragione del
fatto che i lavori parlamentari prosegui-
ranno anche nella prossima settimana e
pertanto si potrebbe prevedere una seduta
nella giornata del 27 dicembre.

Precisa che qualora non si ritenesse di
convenire in tal senso, il suo gruppo si
riserverebbe di esprimere un voto contra-
rio sulla proposta di parere che, invece, a
seguito di una più approfondita valuta-
zione, potrebbe mutare in senso favorevole.

Valentina D’ORSO (M5S) precisa che,
non avendo contezza fino all’inizio della
seduta delle osservazioni della proposta di
parere delle relatrici, il suo gruppo aveva
preventivamente redatto una proposta di
parere alternativo. Soltanto poco prima
dell’inizio della seduta, infatti, le relatrici le
hanno per le vie brevi rappresentato la
disponibilità ad accogliere alcune delle os-
servazioni da lei avanzate nella seduta di
ieri.

Precisa, quindi, che ritiene essenziale
che sia data piena garanzia alla tutela del
contribuente, ad un ragionevole riparto delle
spese di lite e a una disciplina razionale
relativa alla produzione di documenti pro-
cessuali.

Considerata la complessità della propo-
sta di parere e la presenza in esso di alcuni
spunti meritevoli di essere condivisi, si as-
socia alla richiesta di rinvio del voto del
collega Gianassi.

Devis DORI (AVS) si associa alla richie-
sta di rinvio delle votazioni.

Daniela DONDI (FDI), relatrice per la II
Commissione, non ritiene, anche a nome
della relatrice per la VI Commissione, ono-
revole Cavandoli, che vi siano reali moti-
vazioni per un rinvio del voto, sottoline-
ando, in particolare, come vi sia stata la
piena disponibilità delle relatrici ad inse-
rire nel testo della proposta di parere le
indicazioni del Movimento 5 Stelle.

Altri rilievi sono essenzialmente di ca-
rattere tecnico, finalizzati al coordina-
mento normativo o a rendere maggior-
mente chiari i precetti giuridici.

Valentina D’ORSO (M5S) pur ringra-
ziando le relatrici per la loro disponibilità,
auspicherebbe avere, in ogni caso, prima
del voto, ulteriori precisazioni in merito a
ciascuna osservazione recata dalla parte
dispositiva della proposta di parere.

Enrica ALIFANO (M5S) concorda con
quanto evidenziato dalla collega D’Orso,
evidenziando le criticità connesse all’intro-
duzione nel decreto legislativo n. 546 del
1992 – da parte dello schema in esame –
del nuovo articolo 34-bis riguardante la
sentenza in forma semplificata.

Evidenzia anzitutto che, per effetto delle
norme introdotte, il giudice tributario de-
cide con sentenza in forma semplificata in
materia di diritti dei contribuenti.

Esprime il timore che la sinteticità della
motivazione, prevista in caso di sentenza in
forma semplificata, possa dare luogo a pro-
nunce meramente di stile, la cui assenza di
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contenuto rischia di aggravare ulterior-
mente il contenzioso.

Rammenta inoltre che, qualora sia
emessa una sentenza in forma semplificata,
le nuove norme prevedono che la motiva-
zione possa consistere in un sintetico rife-
rimento, tra l’altro a un precedente con-
forme. Rileva al riguardo il rischio che in
tal modo si consolidi la precedente giuri-
sprudenza, anche qualora sia mutato il
contesto di fatto e di diritto; rammenta che
il nostro sistema giuridico, a differenza
degli stati di common law, non si basa su
precedenti giurisprudenziali.

Ritiene che dette questioni richiedano
un adeguato periodo di tempo per essere
approfondite e, dunque, per esprimere un
parere più consapevole sul provvedimento
in esame.

Federico GIANASSI (PD-IDP) chiede al
rappresentante del Governo le ragioni per
cui il testo licenziato dall’Esecutivo si muova
in senso contrario agli interessi del contri-
buente con particolare riguardo, a esempio,
alle spese di lite anche in caso di non
soccombenza in giudizio.

Il sottosegretario Federico FRENI evi-
denzia che l’assetto proposto dallo schema
di decreto non sembra recare disposizioni
pregiudizievoli per i contribuenti; al con-
trario, esso introduce disposizioni che vanno
a beneficio dei contribuenti anche nella
fase processuale. Con riferimento a quanto
rilevato dall’onorevole Gianassi evidenzia
che, nella proposta di parere formulata
dalle relatrici, il Governo è invitato a va-
lutare l’opportunità di modificare le dispo-
sizioni proposte in modo che non vi siano
conseguenze pregiudizievoli a carico della
parte, qualora dimostri che la mancata
produzione degli elementi nella fase pre-
contenziosa sia dovuta a causa a lei non
imputabile.

Simonetta MATONE (LEGA) anche fa-
cendo appello alla sua esperienza profes-
sionale, ritiene che sia manifesto lo spirito
favorevole al contribuente che ispira il prov-
vedimento e anche la proposta di parere
delle relatrici. Per tali ragioni ritiene che

tutti i commissari siano nelle condizioni di
potersi esprimere compiutamente nella se-
duta odierna.

In relazione all’intervento della collega
Alifano, ribadisce che il richiamo ai prece-
denti giurisprudenziali debba considerarsi
non solo utile ma addirittura doveroso per
ogni decisione giudiziaria, proprio a tutela
del contribuente, così come ne costituisce
elemento di tutela la previsione della let-
tura del dispositivo già in udienza, facendo
propria un’esperienza positiva maturata nel
rito del lavoro.

Valentina D’ORSO (M5S) ribadisce la
richiesta di ricevere precisazioni in merito
a singoli rilievi recati nel parere e in par-
ticolare chiede se sia corretto, nella prima
osservazione, fare riferimento solo ad « atti
ulteriori », locuzione che sembrerebbe esclu-
dere che la sospensione dei termini possa
operare anche per l’atto principale oggetto
dell’impugnazione.

Il sottosegretario Federico FRENI, nel
concordare con i contenuti della proposta
di parere formulata dalle relatrici, precisa,
con riferimento alla sospensione degli atti
impositivi, che in occasione dell’esame dello
schema di decreto legislativo di revisione
dello Statuto del contribuente (Atto del
Governo n. 97), tra le osservazioni conte-
nute nel parere espresso dalla Commis-
sione Finanze si invitava il Governo a va-
lutare, nell’ipotesi di autotutela su istanza
di parte, di prevedere la sospensione dei
termini relativi a qualsiasi atto di difesa del
contribuente – ricorso alla giustizia tribu-
taria, accertamento con adesione o altro –
e a qualunque ulteriore atto impositivo da
parte dell’Amministrazione finanziaria, sino
alla risposta dell’Ente adito.

Con riferimento alle pronunce giurisdi-
zionali in forma semplificata, ricorda che
da tempo la giurisdizione esclusiva del giu-
dice amministrativo – con la quale si de-
cide in materia di diritti – può emettere
sentenza in forma semplificata. Rammenta
anche che la Consulta, chiamata a vagliare
la compatibilità costituzionale delle dispo-
sizioni contenute nella legge n. 205 del
2000, ha chiarito che la decisione in forma
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semplificata, purché rechi alcuni elementi
qualificati come essenziali e in caso di
pronuncia su diritti in sede di giurisdizione
esclusiva, è compatibile con quanto dispo-
sto dall’articolo 24 della Carta fondamen-
tale in materia di diritto di difesa dei
cittadini.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di

parere favorevole, con osservazioni, formu-
lata dalle relatrici.

Marco OSNATO, presidente, avverte che,
essendo stata approvata la proposta di pa-
rere delle relatrici, non sarà posta in vo-
tazione, risultando preclusa, la proposta
alternativa di parere formulata dal gruppo
M5S.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di con-
tenzioso tributario. Atto n. 99.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite II e VI,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
contenzioso tributario (Atto n. 99),

premesso che:

il provvedimento è adottato in at-
tuazione dei principi di cui all’articolo 19,
comma 1, lettere da a) ad h) della legge
delega per la riforma fiscale – legge n. 111
del 2023;

l’articolo 1 novella la vigente disci-
plina in materia di processo tributario di
cui al decreto legislativo n. 546 del 1992;

in particolare, la lettera a) intro-
duce la facoltà di notifica in via telematica
di atti processuali; la lettera b) consente
modalità digitali di conferimento dell’inca-
rico al difensore e deposito della procura;
la lettera c) introduce un’ulteriore ipotesi
di litisconsorzio necessario con riguardo
all’autore dell’atto presupposto oggetto di
eccezione per vizi di notificazione; la let-
tera d) interviene sulla disciplina delle spese
del giudizio; la lettera e) riguarda le mo-
dalità di invio delle comunicazioni a cura
delle segreterie delle corti; la lettera f)
introduce l’obbligo – salve le eccezioni ivi
previste – di effettuare le comunicazioni
mediante posta elettronica; la lettera g)
inserisce nel citato decreto legislativo n. 546
del 1992 le regole redazionali degli atti
processuali; la lettera h) prevede che il
ricorso possa essere proposto anche av-
verso il rifiuto espresso o tacito sull’istanza
di autotutela, nei casi previsti dall’articolo
10-quater della legge n. 212 del 2000; la
lettera i) reca disposizioni di coordina-
mento, conseguenti a quanto previsto dalla
lettera h); la lettera l) detta norme per la
formazione del fascicolo telematico; la let-

tera m) introduce la facoltà per le parti di
chiedere la discussione in pubblica udienza
da remoto; la lettera n) introduce due nuovi
articoli (34-bis e 34-ter) concernenti, rispet-
tivamente, i casi in cui il giudice decide con
sentenza in forma semplificata e la parte-
cipazione da remoto alle udienze; la lettera
o) stabilisce che sia data immediata lettura
del dispositivo al termine dell’udienza, salva
la facoltà di riservarne il deposito entro il
termine di 7 giorni; la lettera p) integra i
requisiti della motivazione della sentenza;
la lettera q) reca norme di coordinamento
in merito al deposito telematico della sen-
tenza; la lettera r) disciplina la sospensione
cautelare del provvedimento impugnato; la
lettera s) consente al giudice tributario,
anche in sede di decisione sull’istanza cau-
telare, di definire il giudizio con sentenza
in forma semplificata; la lettera t) estende
alle controversie pendenti davanti alla Corte
di cassazione la facoltà di definire il giu-
dizio con accordo conciliativo; la lettera u)
prevede che la Corte di giustizia tributaria,
nel formulare una proposta conciliativa,
tenga conto anche dei precedenti giurispru-
denziali; la lettera v) prevede una riduzione
delle sanzioni al sessanta per cento del
minimo previsto per legge ove la contro-
versia sia definita mediante conciliazione;
la lettera z), introduce il termine di trenta
giorni per la fissazione della camera di
consiglio di trattazione dell’istanza caute-
lare in appello, e riduce a cinque giorni il
termine per la comunicazione alle parti; la
lettera aa) interviene sulla disciplina del
divieto di nuove prove in appello, esten-
dendola alle prove documentali; la lettera
bb) introduce il termine di trenta giorni
dalla presentazione dell’istanza di sospen-
sione dell’esecutività della sentenza impu-
gnata per cassazione per la trattazione del-
l’istanza medesima; la lettera cc) reca norme
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di coordinamento in materia di istanze
cautelari, mentre la lettera dd) contiene
norme transitorie e finali;

l’articolo 2 reca disposizioni di co-
ordinamento e abrogazioni;

l’articolo 3 contiene la clausola di
invarianza finanziaria;

l’articolo 4, infine, disciplina l’en-
trata in vigore e la decorrenza degli effetti
del decreto;

segnalata l’esigenza di assicurare che
l’entrata in vigore dell’articolo 10-quater
della legge 27 luglio 2000, n. 212 – recato
dallo schema di decreto legislativo sulla
riforma dello Statuto del contribuente di
cui all’Atto del Governo n. 97, articolo 1,
comma 1, lettera m) – non avvenga suc-
cessivamente all’entrata in vigore della di-
sposizione di cui all’articolo 1, lettera h)
dello schema in esame, in quanto da que-
st’ultimo richiamato;

preso atto dei contenuti dell’intesa
acquisita in sede di Conferenza Unificata, il
20 dicembre 2023, ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111,
recante « Delega al Governo per la riforma
fiscale », sullo schema di decreto legislativo
in esame,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di ap-
portare all’articolo 1 le seguenti modifica-
zioni:

a) nell’ipotesi di autotutela su istanza
di parte, prevedere la sospensione dei ter-
mini relativi a qualsiasi atto di difesa del
contribuente (ricorso in Commissione Tri-
butaria, accertamento con adesione o altro)
a qualunque ulteriore atto impositivo da
parte dell’amministrazione finanziaria, sino
alla risposta dell’Ente adito o, in man-
canza, nel termine di 60 giorni;

b) alla lettera d), sopprimere il n. 1),
tenuto conto di quanto già previsto dal
comma 2 dell’articolo 15 del decreto legi-

slativo n. 546 del 1992, al fine di raziona-
lizzare la disciplina introdotta in tema di
spese del giudizio;

c) alla lettera d), capoverso articolo
15, dello schema di decreto, che disciplina
la liquidazione delle spese di giudizio nel
caso in cui la decisione si basa su elementi
prodotti per la prima volta solo nel corso
del giudizio medesimo, prevedere che non
vi siano conseguenze pregiudizievoli a ca-
rico della parte che dimostri che la man-
cata produzione degli elementi nella fase
precontenziosa sia dovuta a causa a lei non
imputabile;

d) alla lettera f), capoverso articolo
16-bis), che impone l’obbligo di effettuare
notifiche e depositi esclusivamente attra-
verso la modalità telematica, rischiandosi
di depotenziare la facoltà attualmente pre-
vista dall’articolo 12 del decreto legislativo
n. 546 del 1992, introdurre un « doppio
binario » che consenta, nelle controversie
in cui il contribuente è costituito in giudi-
zio personalmente ai sensi di legge, di uti-
lizzare anche la modalità di notifica e di
deposito cartacea;

e) alla lettera h) dopo le parole:
« 10-quater della legge 27 luglio 2000,
n. 212 » aggiungere le seguenti: « g-ter) il
rifiuto espresso sull’istanza di autotutela
nei casi previsti dall’articolo 10-quinquies
della legge 27 luglio 2000, n. 212 », al fine
di includere tra gli atti impugnabili anche
il rifiuto espresso sull’istanza di autotutela
facoltativa, onde coordinare la disciplina
del contenzioso tributario con le nuove
disposizioni in materia di autotutela tribu-
taria che saranno introdotte con la immi-
nente approvazione del decreto legislativo
di riforma dello Statuto dei diritti del con-
tribuente;

f) di coordinare, da un punto di
vista formale, le modifiche introdotte alla
lettera i), con il contenuto precettivo di cui
all’articolo 21 del decreto legislativo n. 546
del 1992, oggi vigente;

g) alla lettera m) sostituire le parole:
« ferma la possibilità » con le seguenti:
« fermo il diritto » e chiarire che, nel caso
in cui una parte chieda di discutere in
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presenza, i giudici ed il personale ammini-
strativo partecipano sempre in presenza
alla discussione;

h) alla lettera n) sopprimere il n. 1)
e al n. 2) sostituire la parola: « 34-ter » con
la seguente « 34-bis » al fine di un mero
coordinamento formale, in ragione della
scelta di introdurre i contenuti dell’articolo
34-bis nell’ambito dell’articolo 47-ter (come
da osservazione sub lettera f);

i) alla lettera p), capoverso articolo
36), riconsiderare la portata applicativa della
disposizione in oggetto;

l) alla lettera s), dopo le parole:
« con sentenza in forma semplificata » ag-
giungere le seguenti « ai sensi del comma
3 » e, dopo il comma 2, inserire un nuovo
comma 3 che chiarisca il concetto di deci-
sione in forma semplificata, in attuazione

del criterio di accelerazione dello svolgi-
mento della fase cautelare e di massimo
contenimento dei tempi di conclusione della
controversia tributaria;

m) alla lettera aa), relativa all’arti-
colo 58 del decreto legislativo n. 546 del
1992, concernente le nuove prove in ap-
pello, in un’ottica di rafforzamento del di-
vieto di produzione di nuovi documenti in
secondo grado, dopo il comma 2, inserire il
seguente: « 3. Non è mai consentito il de-
posito delle deleghe, delle procure e degli
altri atti di conferimento di potere rilevanti
ai fini della legittimità della sottoscrizione
degli atti, delle notifiche dell’atto impu-
gnato ovvero degli atti che ne costituiscono
presupposto di legittimità che possono es-
sere prodotte in primo grado anche ai sensi
dell’articolo 14, comma 6-bis ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di con-
tenzioso tributario. Atto n. 99.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
M5S

Le Commissioni riunite II e VI,

esaminato lo schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni in materia di con-
tenzioso tributario (Atto n. 99),

premesso che l’atto in esame – adot-
tato in attuazione della delega conferita al
Governo per la riforma fiscale con la legge 9
agosto 2023, n. 111 – si compone di 4 arti-
coli e reca diverse modifiche al decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992 n. 546 in materia
di processo tributario;

considerato, in particolare, che la let-
tera f) – che attua il criterio di delega di cui
alla lettera b) – apporta talune modifiche
all’articolo 16-bis in materia di comunica-
zioni, notificazioni e depositi telematici, che
appaiono sotto diversi aspetti idonei a pre-
giudicare il diritto di difesa del contribuente;
nella specie, si prevede l’obbligo – e non già
la facoltà, come previsto dal testo vigente –
di effettuare le comunicazioni mediante PEC;
inoltre, si rafforza l’obbligo per le parti, i
consulenti e gli organi tecnici di notifica e
deposito esclusivamente con modalità tele-
matiche, introducendo un rinvio alle vigenti
norme tecniche del processo tributario tele-
matico e abrogando la facoltà del giudice di
autorizzare, in via eccezionale, il deposito
con modalità diverse; infine, si obbligano an-
che i soggetti che stanno in giudizio senza
assistenza tecnica di avvalersi della modalità
telematica, abrogando le disposizioni che lo
prevedono in forma esclusivamente discre-
zionale, ovvero senza che ciò costituisca un
obbligo;

rilevato che l’articolo 12 comma 2 della
legge sul processo tributario stabilisce che
per le controversie di valore fino a 3000 euro
le parti possano stare in giudizio senza assi-
stenza tecnica, al fine di assicurare che il

contribuente possa, per le controversie « mi-
nori », difendersi in giudizio senza affron-
tare costi rilevanti;

come noto, invero, la proposizione di
un ricorso tributario determina, nella mag-
gior parte dei casi, oneri aggiuntivi rappre-
sentati proprio dall’obbligo (per le controver-
sie di valore superiore a 3.000 euro) di farsi
assistere da un difensore e dal rischio, per
chi perde, di essere condannato al pagamento
delle spese;

l’articolo 12 comma 2 mira, dunque, a
sollevare l’utente dal sopportare tali ulte-
riori costi qualora si tratti di agire in giudizio
per far valere pretese di modesto valore eco-
nomico, potendo sottoscrivere il ricorso per-
sonalmente o a mezzo del proprio legale rap-
presentante e compiere tutti gli atti neces-
sari senza l’assistenza di un difensore;

appare evidente, dunque, come la ratio
sottesa a tale previsione risieda nell’esigenza
di dare piena attuazione al diritto di difesa
sancito dall’articolo 24 della Costituzione;

al medesimo scopo risponde altresì la
disposizione di cui all’articolo 16-bis, comma
3-bis rispetto all’utilizzo facoltativo delle mo-
dalità telematiche del processo per le notifi-
che e i depositi, che tuttavia, il provvedi-
mento in esame intende abrogare;

orbene, seppur non esplicitamente tra-
volta dal decreto in commento, l’esonero dal-
l’assistenza tecnica garantita dall’articolo 12
comma 2 della legge sul contenzioso tributa-
rio, appare di fatto, neutralizzato dalla con-
temporanea previsione dell’obbligo di comu-
nicazioni a mezzo PEC e di deposito telema-
tico, senza eccezione alcuna, anche in capo
ai contribuenti che decidano di stare in giu-
dizio personalmente, in caso di controversie
di valore inferiore ai 3.000 euro;
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sebbene infatti non sia stata abrogata
al pari dell’articolo 16-bis comma 3-bis, ne
viene svilita di fatto la ratio a causa dell’intro-
duzione di un obbligo di deposito telematico
e comunicazione esclusivamente tramite PEC
introdotto in sede di attuazione alla delega;

non necessariamente i soggetti privati,
infatti, ove privi di rappresentanti legali di-
spongono di tutto il corredo tecnologico ne-
cessario per dare attuazione agli adempi-
menti contemplati dalla normativa telema-
tica;

si consideri, inoltre, che ad oggi la fa-
coltà di stare in giudizio senza assistenza tec-
nica è già esercitata in scarsissimi casi dai
contribuenti: per le controversie sotto la so-
glia sancita dal richiamato articolo 12 è pre-
sente, invero, un difensore nel 90 per cento
dei casi in CTP e nel 70 per cento in CTR (dati
MEF 2019); e ciò verosimilmente in ragione
dell’elevato tecnicismo della materia tributa-
ristica che fa propendere gli stessi verso la
scelta di affidarsi ad un professionista per
l’assistenza tecnica;

pertanto è innegabile come vi sia già
una scarsa applicazione di una misura che,
invece, è diretta ad assicurare le esigenze di
pieno accesso alla giustizia tributaria, e per-
tanto ne andrebbe garantita la piena attua-
zione, in quanto estrinsecazione del diritto
incomprimibile di difesa sancito dall’arti-
colo 24 della Costituzione;

le modifiche proposte, invece, in sede
di attuazione alla delega si traducono di fatto
nell’attuazione di un principio di obbligato-
rietà erga omnes del patrocinio da parte di
difensore abilitato;

rilevato ancora che, sotto altro profilo,
la lettera d) – in attuazione del criterio diret-
tivo di cui all’articolo 19, comma 1, lettera a)
– reca modifiche all’articolo 15 in materia
spese del giudizio;

in particolare, si prevede una deroga al
principio della soccombenza nei casi in cui
per l’atto impugnato sia stato esercitato ri-
tualmente il contraddittorio e la decisione si
basa su documenti forniti per la prima volta
solo in sede di giudizio, escludendo anche i
casi di causa ad essa non imputabile;

inoltre, viene introdotta una specifica
previsione per cui nella liquidazione delle
spese si tenga, altresì, conto del rispetto dei
principi di sinteticità e chiarezza degli atti di
parte;

orbene, una siffatta previsione – al pari
di quanto introdotto dall’articolo 46 disposi-
tive attuative al codice civile, come novellato
dalla Riforma Cartabia – che introduce al-
l’articolo 15 il comma 2-nonies rischia di pre-
starsi ad interpretazioni fuorvianti ed er-
rate, laddove si colleghi, in sede di liquida-
zione delle spese, all’eventuale mancato ri-
spetto di formalismi stilistici una « sanzione »
punitiva a carico della parte, anche qualora
abbia visto la propria domanda sostanziale
integralmente accolta,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) consentire alla parte che si difenda
in giudizio senza assistenza tecnica ai sensi
dell’articolo 12 comma 2, di effettuare noti-
fiche e depositi anche in modalità cartacea,
rimettendo alla stessa la valutazione circa la
possibilità di avvalersi delle modalità telema-
tiche;

2) espungere dallo schema di decreto le
disposizioni che introducono conseguenze in
sede di liquidazione delle spese nel caso di
violazione di regole tecniche relative al depo-
sito telematico o alla forma degli atti (ivi in-
clusa la violazione dei principi di chiarezza e
sinteticità);

3) introdurre, nei casi di soccombenza
sulla base di documenti forniti per la prima
volta in giudizio, la possibilità per la parte di
motivare la mancata esibizione dei docu-
menti durante il contraddittorio preventivo,
escludendo quantomeno i casi di mancata
esibizione per cause non imputabili alla
parte, analogamente a quanto previsto per la
presentazione di nuove prove in appello.

Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa, D’Orso,
Ascari, Cafiero De Raho, Giuliani.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno
di legge C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso
alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di Agrinsieme . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno
di legge C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso
alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di Enfinity global . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno di legge C. 1606
Governo, di conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante
disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle
fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia
di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire
dal 1° maggio 2023, di rappresentanti dell’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare
e la radioprotezione (ISIN) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno di legge C. 1606
Governo, di conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante
disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle
fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia
di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire
dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di Terna – Rete elettrica nazionale S.p.A . . . . . . . . . 22

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno
di legge C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso
alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di Confesercenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno
di legge C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso
alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di Renexia S.p.A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno
di legge C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso
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alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province
autonome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23
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di legge C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso
alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di Energia Libera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23
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Giovedì 21 dicembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di

Agrinsieme.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.30 alle 8.40.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di

Enfinity global.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.40 alle 8.50.

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede

referente, del disegno di legge C. 1606 Governo, di

conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre

2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la

sicurezza energetica del Paese, la promozione del

ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno

alle imprese a forte consumo di energia e in materia

di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio

2023, di rappresentanti dell’Ispettorato nazionale per

la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN).

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.50 alle 9.05.

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede

referente, del disegno di legge C. 1606 Governo, di
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conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre

2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la

sicurezza energetica del Paese, la promozione del

ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno

alle imprese a forte consumo di energia e in materia

di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio

2023, di rappresentanti di Terna – Rete elettrica

nazionale S.p.A.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.05 alle 9.30.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di

Confesercenti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.30 alle 9.45.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di

Renexia S.p.A.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.45 alle 9.55.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti della

Conferenza delle regioni e delle province autonome.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 13.40.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di

Energia Libera.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.40 alle 13.50.

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede

referente, del disegno di legge C. 1606 Governo, di

conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre

2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la

sicurezza energetica del Paese, la promozione del

ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno

alle imprese a forte consumo di energia e in materia

di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio

2023, di rappresentanti della Federazione nazionale

delle energy service company – ESCO (Federesco).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50 alle 14.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi
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a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di

Ansaldo Energia S.p.A. e Ansaldo Nucleare S.p.A.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.20.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni ur-

genti per la sicurezza energetica del Paese, la promo-

zione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il

sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in

materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli ecce-

zionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°

maggio 2023, di rappresentanti di Coldiretti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.20 alle 14.25.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti del

Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.45.

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede

referente, del disegno di legge C. 1606 Governo, di

conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre

2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la

sicurezza energetica del Paese, la promozione del

ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno

alle imprese a forte consumo di energia e in materia

di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio

2023, di rappresentanti del Gestore dei servizi ener-

getici S.p.A. (GSE).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.05.

Audizione informale nell’ambito dell’esame, in sede

referente, del disegno di legge C. 1606 Governo, di

conversione in legge del decreto-legge 9 dicembre

2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la

sicurezza energetica del Paese, la promozione del

ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno

alle imprese a forte consumo di energia e in materia

di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio

2023, di rappresentanti di Assarmatori.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.05 alle 15.15.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni ur-

genti per la sicurezza energetica del Paese, la promo-

zione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il

sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in

materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli ecce-

zionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°

maggio 2023, di Ugo Bardi, professore emerito di chi-

mica presso l’Università degli studi di Firenze.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 15.30.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti di

Sogin.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.40 alle 16.15.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-
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gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti del

Gruppo Iren.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.15 alle 16.40.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti del

Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti

(CNCU).

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.40 alle 16.55.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede referente, del disegno di legge

C. 1606 Governo, di conversione in legge del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la

promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-

gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di

energia e in materia di ricostruzione nei territori

colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi

a partire dal 1° maggio 2023, di rappresentanti della

Soprintendenza speciale per il PNRR.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.55 alle 17.10.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 dicembre 2023.
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14.40 alle 14.50.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)
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SEDE CONSULTIVA:
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9 alle 9.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 9.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo recante modifica

del Trattato che istituisce il Meccanismo europeo di

stabilità, fatto a Bruxelles il 27 gennaio e l’8 febbraio

2021.

C. 712 e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
contrario).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 dicembre 2023.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, in-
tende in primo luogo rivolgere un rin-
graziamento ai colleghi della Commissione
per l’ampia partecipazione alla seduta
odierna, rilevando tuttavia con dispiacere
l’assenza dei rappresentanti del gruppo
M5S, che evidentemente incontrano diffi-
coltà ad esprimersi sulle questioni atti-
nenti all’Accordo oggetto di ratifica. De-
sidera, altresì, ringraziare il Governo per
l’encomiabile lavoro costantemente svolto,
anche nelle ultimissime ore, sugli aspetti
finanziari del provvedimento in esame,
che ha consentito alla Commissione di
avere a disposizione tutti gli elementi di
informazione indispensabili al fine di per-
venire in questa sede a una proposta di
parere sul testo.

Pur avendo, come detto, il Governo
fornito risposte precise e puntuali alle
diverse richieste di chiarimento sollevate
nel corso delle precedenti sedute, ritiene
tuttavia che il quadro complessivo ora a
disposizione non affronti una questione
che riveste invece, a suo giudizio, estrema
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importanza e, al tempo stesso, innegabile
valore politico.

A tale riguardo, richiamando quanto
evidenziato già ieri in Assemblea, sotto-
linea che la funzione esercitata dai com-
ponenti di questa Commissione non può
essere ridotta a una verifica di ordine
meramente tecnico sui provvedimenti sot-
toposti al loro esame, in quanto il ruolo
affidato a ciascun parlamentare, in quanto
rappresentante dei cittadini, impone una
riflessione molto ponderata anche in re-
lazione a questioni di carattere politico.

Richiama, in particolare, l’attenzione
dei colleghi sul fatto che, rispetto ad una
tematica tanto rilevante come quella af-
frontata dall’Accordo internazionale in
esame, che coinvolge in modo preponde-
rante il nostro Paese, non si debbano in
alcun modo trascurare gli effetti finan-
ziari di breve, medio e lungo periodo, sia
pure indiretti, che con ogni probabilità
deriverebbero da una eventuale approva-
zione della presente proposta di legge di
ratifica. In tale quadro, a suo avviso, è
assolutamente indispensabile prevedere nel
testo del provvedimento un adeguato coin-
volgimento del Parlamento nel procedi-
mento per la richiesta di attivazione del
Meccanismo europeo di stabilità.

Per queste ragioni, nel rilevare che
non si pongono questioni connesse diret-
tamente all’esigenza di assicurare il ri-
spetto dell’articolo 81, terzo comma, della
Costituzione, formula la seguente propo-
sta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 712,
recante ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo recante modifica del Trattato che
istituisce il Meccanismo europeo di sta-
bilità, fatto a Bruxelles il 27 gennaio e l’8
febbraio 2021, e abb.;

ritenuto che la proposta di legge sia
carente di meccanismi idonei a garantire
il coinvolgimento del Parlamento nel pro-
cedimento per la richiesta di attivazione
del Meccanismo europeo di stabilità, con
ciò escludendo le Camere da procedure di

significativo rilievo sul piano delle scelte
di politica economica e finanziaria e che
tale esclusione potrebbe pregiudicare la
possibilità per il Parlamento di monito-
rare versamenti ulteriori del capitale sot-
toscritto,

esprime

PARERE CONTRARIO ».

Il sottosegretario Federico FRENI, pren-
dendo atto che si tratta di una proposta
di parere contrario non motivata dal man-
cato rispetto dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, si rimette alle valutazioni della
Commissione.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) invita l’in-
tera Commissione e il rappresentante del
Governo a una seria riflessione sulle ine-
vitabili conseguenze della proposta di pa-
rere contrario della relatrice, di cui prende
atto con alquanto sconcerto.

Rammenta, infatti, che solo nella gior-
nata di ieri era pervenuta alla Commis-
sione una nota del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, che ha escluso in
termini inequivocabili qualsivoglia effetto
finanziario negativo – nel breve, nel me-
dio e nel lungo periodo – derivante dalla
ratifica dell’Accordo in esame. Poiché le
medesime valutazioni erano in altra forma
già espresse in una precedente nota dello
stesso Ministero trasmessa alla Commis-
sione Affari esteri nello scorso mese di
giugno, ritiene si debba indubitabilmente
dedurre che la ratifica del citato Accordo
non è dunque suscettibile di determinare
alcun impatto finanziario negativo a ca-
rico dell’Italia.

In tale contesto, osserva quindi che il
parere contrario dianzi proposto dalla re-
latrice contraddice, con ogni evidenza,
quanto invece rappresentato in modo cir-
costanziato ed esaustivo dal Governo, an-
che con riferimento ai timori espressi
dalla relatrice stessa circa il versamento
di ulteriori quote di capitale cui potrebbe
essere chiamato il nostro Paese.

A tale ultimo riguardo, ricorda infatti
che proprio nella nota del Ministero del-
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l’economia e delle finanze pervenuta nella
giornata di ieri si è conclusivamente chia-
rito che anche nel caso, del resto assai
remoto, in cui venisse attivato, nella ipo-
tesi di crisi bancarie, il prestito dal MES
al Fondo di risoluzione unico, non vi
sarebbe comunque un incremento apprez-
zabile delle probabilità che l’Italia debba
versare quote di capitale aggiuntive.

Non comprende pertanto per quali ra-
gioni la relatrice e la maggioranza inten-
dano ora mettere nuovamente in discus-
sione, tramite la proposta di un parere
contrario sul provvedimento, proprio que-
gli elementi di informazione che erano
stati previamente richiesti al Governo e
dai quali si ricava con assoluta certezza
l’assenza di qualsiasi effetto finanziario
negativo a carico del nostro Paese.

Segnala, inoltre, che alla supposta ca-
renza di meccanismi idonei a garantire il
diretto coinvolgimento del Parlamento nel
procedimento per la richiesta di attiva-
zione del Meccanismo europeo di stabi-
lità, potrebbe facilmente ovviarsi attra-
verso una puntuale modifica emendativa
al testo della proposta di legge di ratifica.

Considera altrettanto singolare il fatto
che, da un lato, la maggioranza smentisca
tanto apertamente le verifiche di ordine
tecnico-finanziario effettuate dal Governo
e, dall’altro, che il sottosegretario Freni, a
dispetto dei puntuali chiarimenti già for-
niti sulla base delle due note del Mini-
stero dell’economia e delle finanze in pre-
cedenza richiamate, si rimetta ora alle
valutazioni della Commissione su una pro-
posta di parere contrario che non tiene
minimamente conto di quei medesimi chia-
rimenti.

Ritiene, viceversa, che i pareri delibe-
rati dalla Commissione in sede consultiva
debbano sempre essere rigorosamente fon-
dati sull’accertamento dei dati di fatto,
mentre il parere contrario formulato dalla
relatrice Lucaselli sconfessa manifesta-
mente le verifiche tecniche svolte dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Fa presente che un simile cortocir-
cuito, del tutto inusuale, costituisce di per
sé una grave anomalia procedurale e sot-
tende, evidentemente, una contrapposi-

zione politica, a suo avviso non trascu-
rabile.

Dichiara, infatti, di non comprendere
come possa ragionevolmente ritenersi –
come sostenuto dalla relatrice Lucaselli –
che l’esclusione delle Camere da proce-
dure di significativo rilievo sul piano delle
scelte di politica economica e finanziaria
sia suscettibile di pregiudicare la possi-
bilità per il Parlamento di monitorare
versamenti ulteriori del capitale sotto-
scritto, dal momento che il Governo stesso
ha fermamente negato, sulla base della
citata documentazione, l’eventualità di tali
ulteriori versamenti a carico dell’Italia.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) ritiene che
la deprimente messinscena orchestrata nel-
l’odierna seduta dalla maggioranza, a po-
che ore di distanza dalla riunione stra-
ordinaria del Consiglio Ecofin in cui si è
concluso l’accordo sulle nuove regole della
governance economica europea, disveli fi-
nalmente l’ipocrisia che ha contraddi-
stinto il dibattito degli ultimi mesi in seno
alla stessa maggioranza, avente ad oggetto
le modifiche da apportare al Trattato isti-
tutivo del MES.

Ricorda, infatti, che l’intento del Go-
verno e della sua maggioranza sin dall’i-
nizio è stato quello di impedire l’iter di
approvazione della presente proposta di
legge di ratifica, nella convinzione di po-
ter per tal via esercitare una maggiore
capacità negoziale nell’ambito del dibat-
tito sulla nuova governance economica eu-
ropea, al fine di ottenere per il nostro
Paese condizioni migliori rispetto a quelle
prefigurate dalla Commissione europea.

Rileva, viceversa, che l’accordo rag-
giunto ieri, nel quale l’Italia ha giocato, a
suo avviso, un ruolo subalterno e margi-
nale, reca contenuti addirittura peggiora-
tivi rispetto alle proposte inizialmente for-
mulate dalla stessa Commissione europea,
dal momento che vengono introdotti vin-
coli assai più stringenti per la disciplina
di bilancio dei singoli Stati, nonché au-
tomatismi correttivi di fatto non eludibili.

Osserva quindi che il nostro Paese –
dopo avere tenuto in scacco l’Europa in-
tera con la decisione di non ratificare
l’Accordo modificativo del MES, pur avendo
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versato le risorse finanziarie necessarie al
suo funzionamento – ha condotto una
linea negoziale che ha prodotto risultati
assolutamente insoddisfacenti, salva la pos-
sibilità, del tutto irrisoria, di deviare dal
percorso di aggiustamento di bilancio nella
trascurabile misura dello 0,1 per cento
per il triennio 2025-2027.

Ribadisce, altresì, che la Commissione
Bilancio è chiamata funzionalmente a com-
piere valutazioni di natura esclusivamente
tecnica e non politica e pertanto dovrebbe
concentrare il proprio esame sulla soste-
nibilità economico-finanziaria della pre-
sente proposta di legge.

Ritiene, quindi, che la proposta di pa-
rere contrario sul provvedimento formu-
lata dalla relatrice, nonostante entrambe
le citate note predisposte dal Ministero
dell’economia e delle finanze escludessero
in radice effetti negativi per la finanza
pubblica, rappresenti piuttosto una sorta
di atto di ritorsione rispetto ai contenuti
dell’accordo sulla nuova governance eco-
nomica europea, concluso ieri nella riu-
nione straordinaria del Consiglio Ecofin.

Appare, a suo avviso, altresì improprio
il richiamo nella medesima proposta di
parere ad una presunta carenza di mec-
canismi idonei a garantire il coinvolgi-
mento del Parlamento nel procedimento
per la richiesta di attivazione del Mec-
canismo europeo di stabilità, posto che la
valutazione di tale specifico aspetto do-
vrebbe semmai competere alla Commis-
sione Affari costituzionali. In tal modo,
viene nuovamente forzato il dettato re-
golamentare, posto che così facendo nella
presente sede si entra nel merito di que-
stioni la cui valutazione dovrebbe com-
petere, come detto, ad altra Commissione
permanente della Camera.

Osserva, infine, che l’intera vicenda cui
oggi è dato assistere finirà con trasmet-
tere, tanto sul piano esterno quanto su
quello interno, segnali a dir poco allar-
manti.

In primo luogo, infatti, la proposta
della relatrice di esprimere un parere
contrario sul provvedimento in esame co-
stituisce, a suo avviso, una ritorsione nei
confronti dell’accordo sulle nuove regole

della governance economica europea, alla
cui definizione il nostro Paese non ha
saputo contribuire, se non in misura del
tutto marginale. Si tratta, peraltro, di un
parere contrario sul quale, in maniera del
tutto inusuale, il sottosegretario Freni si è
rimesso alle valutazioni della Commis-
sione e che disattende completamente le
rassicurazioni ripetutamente fornite dal
Governo stesso circa l’assenza di effetti
finanziari derivanti dall’Accordo oggetto
di ratifica. Il medesimo parere, al con-
tempo, trascura le osservazioni contenute
nella citata nota del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze dello scorso giugno,
laddove si sottolineava che la riforma del
MES, nella misura in cui venga percepita
come un segnale di rafforzamento della
coesione europea, potrebbe condurre a
una migliore valutazione del merito di
credito degli Stati membri aderenti, in
particolare di quelli, come l’Italia, con
debiti pubblici elevati. In proposito, ri-
tiene dunque assai verosimile che la scri-
teriata scelta che la maggioranza si ac-
cinge ad adottare determini ripercussioni
negative anche sul fronte dei mercati fi-
nanziari.

In secondo luogo, rileva che lo scena-
rio odierno pone seri interrogativi anche
circa la compattezza e la coerenza delle
diverse forze politiche che compongono
l’attuale maggioranza, essendo sin d’ora
lecito ipotizzare che sulla proposta di
parere contrario formulata dalla relatrice
possano registrarsi, nonostante l’estrema
delicatezza dell’argomento, posizioni di voto
differenziate tra i gruppi della maggio-
ranza stessa. Osserva che tale ultima cir-
costanza, qualora dovesse effettivamente
verificarsi, dovrebbe comportare, quale lo-
gica conseguenza politica, da un lato la
crisi della maggioranza medesima, e, dal-
l’altro, le dimissioni dei Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, il cui
operato risulterebbe sostanzialmente messo
in discussione dalla bocciatura della pro-
posta di legge in esame.

Marco GRIMALDI (AVS), riservandosi
di intervenire in modo più ampio in un
secondo momento, sul piano del metodo
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sottolinea che è stata sottoposta al voto
della Commissione una proposta di parere
che non tiene assolutamente conto dei
chiarimenti forniti dal Governo sui profili
finanziari del provvedimento, ma è fon-
data su elementi che attengono esclusi-
vamente ad una valutazione politica di
aspetti di competenza della Commissione
Affari esteri. Aggiunge che, di fronte a
tale proposta di parere, è del tutto inau-
dito che il rappresentante del Governo si
sia rimesso alla Commissione, non espri-
mendo dunque il proprio parere.

Rilevando, altresì, l’imminenza dell’i-
nizio dei lavori dell’Assemblea, reputa op-
portuno che il presidente sospenda i la-
vori della Commissione o quantomeno ri-
chieda uno slittamento dei lavori dell’As-
semblea per consentire alla Commissione
di proseguire l’esame del provvedimento.

Piero DE LUCA (PD-IDP) nel condivi-
dere le valutazioni critiche sollevate dai
colleghi dei gruppi di opposizione, ricorda
che poiché secondo le attuali disposizioni
del MES, le decisioni riguardanti la con-
cessione dell’assistenza finanziaria agli Stati
aderenti sono adottate all’unanimità e, in
circostanze straordinarie, a maggioranza
assoluta dei voti dei membri che rappre-
sentino almeno l’85 per cento del capitale
sottoscritto, il Parlamento non potrà certo
essere escluso dalle relative procedure de-
cisionali.

Nel rilevare che la Commissione Affari
esteri, nel corso dell’esame in sede refe-
rente, non ha sollevato i rilievi contenuti
nella premessa della proposta di parere
della relatrice, ribadisce che il presuppo-
sto del parere contrario, cioè il mancato
coinvolgimento del Parlamento, non solo
non è stato rilevato nella Commissione
competente nel merito ma sarebbe smen-
tito altresì dalle disposizioni contenute nel
Trattato attualmente in vigore.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) osserva che,
qualora l’Italia dovesse essere chiamata a
versare ulteriore capitale al MES, even-
tualità che il Governo ha sostanzialmente
escluso da ultimo nella giornata di ieri, la
relativa decisione non potrebbe non pas-

sare da un’autorizzazione parlamentare,
considerando che si renderebbe necessa-
rio un incremento del saldo netto da
finanziare e del fabbisogno. Ritiene, per-
tanto, che la motivazione addotta al ri-
guardo nelle premesse del parere propo-
sto dalla relatrice sia sostanzialmente priva
di fondamento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, considerata l’esigenza
di non comprimere i tempi della discus-
sione in corso, avverte che richiederà il
differimento dell’inizio dei lavori dell’As-
semblea, onde consentire la prosecuzione
della seduta della Commissione.

Non essendovi obiezioni, sospende quindi
la seduta.

La seduta, sospesa alle 9.55, riprende
alle 10.25.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che il pre-
sidente dell’Assemblea ha sospeso i lavori
fino alle ore 11 per consentire alla Com-
missione di proseguire l’esame del prov-
vedimento.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), come
già evidenziato in occasione dell’esame di
altri provvedimenti, ribadisce la propria
contrarietà alla prassi che si sta perico-
losamente instaurando per cui troppo spesso
i pareri approvati dalla Commissione Bi-
lancio non attengono agli effetti finanziari
dei provvedimenti, ma appaiono fondati
su valutazioni di merito, che dovrebbero
rimanere estranee rispetto alle valutazioni
della Commissione. Aggiunge, peraltro, che
le criticità sollevate nella proposta di pa-
rere non erano mai state esposte dalla
relatrice nella sua relazione introduttiva
e, inoltre, ritiene sorprendente che il Go-
verno decida di non prendere posizione
su un Accordo che comporta un rilevante
coinvolgimento dello Stato sotto il profilo
della politica economica.

Nel definire un vero e proprio abuso
della maggioranza il tentativo di preclu-
dere l’approvazione della proposta di legge
di ratifica in Assemblea mediante un uso

Giovedì 21 dicembre 2023 — 32 — Commissione V



strumentale delle prerogative attribuite alla
Commissione Bilancio, chiede al presi-
dente e a tutti i membri della maggio-
ranza di evitare di prendere parte a una
decisione che travalica le regole demo-
cratiche e umilia il ruolo della Commis-
sione Bilancio, determinando conseguenze
inevitabili anche sul piano dei rapporti
con gli altri organi costituzionali.

Giulio Cesare SOTTANELLI (AZ-PER-
RE) evidenzia che la maggioranza, dopo
aver condotto negli ultimi quattro anni
una campagna di contestazione del MES,
conclude l’iter parlamentare di ratifica
dell’Accordo con un episodio che morti-
fica le prerogative del Parlamento e della
Commissione Bilancio.

Per quanto attiene al contenuto della
proposta di parere, osserva che il rilievo
riguardante la carenza di meccanismi ido-
nei a garantire il coinvolgimento del Par-
lamento nel procedimento per la richiesta
di attivazione del MES esula evidente-
mente dalle competenze della Commis-
sione Bilancio, trattandosi di un aspetto
rientrante negli ambiti di pertinenza della
Commissione Affari costituzionali. Fa pre-
sente, inoltre, che l’asserito pregiudizio
per il ruolo del Parlamento nel monito-
raggio relativo a versamenti ulteriori di
capitale costituisce una inesattezza ri-
spetto alle previsioni dell’Accordo, giacché
comunque qualsiasi ulteriore apporto di
capitale dovrà necessariamente passare da
un’autorizzazione del Parlamento.

Conclude, pertanto, chiedendo alla re-
latrice di riconsiderare profondamente la
propria proposta di parere.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede al
sottosegretario Freni di voler chiarire se il
versamento di ulteriori quote di capitale
di partecipazione al MES comporti ne-
cessariamente l’approvazione di una legge
che autorizzi l’apporto di nuovo capitale,
tenuto conto che il disegno di legge di
bilancio 2024 non prevede un’apposita
autorizzazione di spesa riferita a tale even-
tualità.

Marco GRIMALDI (AVS) ribadisce an-
zitutto che le considerazioni poste dalla

relatrice a fondamento della propria pro-
posta di parere avrebbero dovuto essere
fatte presenti nel corso dell’esame in Com-
missione Affari esteri, che invece è stato
disertato dalla maggioranza.

In secondo luogo, invita la maggio-
ranza a presentare proposte che consen-
tano di sopperire alla presunta carenza di
meccanismi di coinvolgimento del Parla-
mento nell’attivazione del MES, che di
certo non sarebbero contrastate dall’op-
posizione.

Infine, nel criticare il comportamento
del Governo al quale spetta di verificare
gli effetti finanziari dei provvedimenti espri-
mendo il proprio parere, fa notare che,
attraverso la proposta di parere contrario
sull’Accordo di modifica del MES, la mag-
gioranza ha inteso probabilmente reagire
agli esiti del negoziato concluso nella ri-
unione del Consiglio Ecofin concernente
la riforma del quadro di governance eco-
nomica, tenutasi nella giornata di ieri.
Pur condividendo la valutazione per cui
l’accordo sottoscritto ieri sia pregiudizie-
vole per gli interessi del Paese, evidenzia
tuttavia, che la maggioranza, con l’orien-
tamento emerso nel corso della presente
seduta, ha sostanzialmente sconfessato l’o-
perato del Ministro Giorgetti in sede eu-
ropea.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, re-
plicando alle osservazioni critiche illu-
strate dai deputati dei gruppi di opposi-
zione, ricorda in primo luogo che la ne-
goziazione e la stipulazione dei trattati
internazionali spetta al Governo e che il
Parlamento, con la legge di ratifica, au-
torizza il Presidente della Repubblica alla
ratifica, ordina l’esecuzione dei trattati
nell’ordinamento interno e, qualora siano
previsti oneri, provvede alla relativa co-
pertura finanziaria. Sottolinea che, una
volta ratificato, il trattato obbliga lo Stato
a quanto in esso previsto senza necessità
di ulteriori procedimenti parlamentari. Evi-
denzia che, pertanto, nel caso in esame,
qualora l’Accordo venisse ratificato, lo Stato
italiano potrebbe eventualmente essere chia-
mato a sostenere maggiori oneri finan-
ziari senza che sia necessaria una speci-
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fica approvazione da parte del Parla-
mento.

Nel ribadire che l’Accordo in esame,
concluso nel 2021 dal Governo Conte II,
contiene disposizioni sulle quali la mag-
gioranza mantiene legittimi dubbi, rileva
in primo luogo l’assenza dei deputati del
gruppo MoVimento 5 Stelle, che rappre-
sentava il partito di maggioranza relativa
al momento della sottoscrizione dell’Ac-
cordo.

Ricordando che la maggioranza che
sosteneva il secondo Governo Conte, dopo
aver concluso l’Accordo in esame, non lo
ha sottoposto alla ratifica del Parlamento,
così come non lo ha fatto il Governo
Draghi, in replica alla deputata Guerra,
rivendica il senso di responsabilità del-
l’attuale maggioranza che, ponderando gli
effetti futuri della ratifica, non si limita
all’esame degli effetti diretti e immediati,
ma svolge una valutazione di lungo pe-
riodo, coerente con la posizione da sem-
pre sostenuta dal gruppo Fratelli d’Italia.

In riferimento alla trattativa riguar-
dante la modifica del Patto di stabilità e
crescita, fa presente ai deputati dei gruppi
di opposizione, che lo hanno giudicato
contrario agli interessi del Paese, che il
commissario europeo Gentiloni, invece, si
è espresso in modo positivo sulla conclu-
sione del negoziato in seno al Consiglio
Ecofin.

Infine, ribadisce la necessità di rico-
noscere al Parlamento l’effettiva possibi-
lità di pronunciarsi su eventuali nuovi
obblighi finanziari dello Stato, in modo
da poter valutare appieno le implicazioni
derivanti dal ricorso al MES.

Il sottosegretario Federico FRENI, in
risposta al deputato Pagano, ricorda che
l’articolo 9 del Trattato istitutivo del MES
prevede le modalità mediante le quali può
essere richiesto il versamento di ulteriori
quote di capitale da parte degli Stati
aderenti. In proposito, fa presente che
una parte delle somme necessarie per
adempiere agli obblighi internazionali è
già scontata nei valori tendenziali del bi-
lancio, ma che, nell’ipotesi in cui inter-
vengano nuovi o maggiori oneri, il Go-
verno dovrebbe richiedere al Parlamento

l’approvazione di un’ulteriore autorizza-
zione.

Nel confermare che, come evidenziato
nella seduta di ieri, la probabilità che
l’Italia sia chiamata a versare ulteriori
quote di capitale in caso di attivazione del
prestito dal MES al Fondo unico di ri-
soluzione è assai remota, rileva, tuttavia,
che nella proposta di parere della rela-
trice si pone l’accento sul carattere au-
tomatico del meccanismo previsto dal ri-
chiamato articolo 9 del Trattato istitutivo
del MES, che configura un obbligo co-
gente per lo Stato italiano.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) chiede al
sottosegretario Freni se l’articolo 9 del
Trattato istitutivo del MES sia stato mo-
dificato da parte dell’Accordo in esame.

Il sottosegretario Federico FRENI, ri-
spondendo al deputato Marattin, precisa
che l’articolo 9 non è modificato dall’Ac-
cordo oggetto di ratifica ma che, invece,
è stato ampliato l’ambito di intervento del
Meccanismo, che ora è chiamato ad ope-
rare anche quale meccanismo di backstop
del Fondo di risoluzione unico, e, di con-
seguenza, è plausibile ritenere che, a fronte
di una dotazione di capitale iniziale che
risulta comunque invariata, l’attribuzione
allo strumento di una nuova ulteriore
finalità potrebbe in astratto rendere le
risorse iniziali insufficienti e rendere per-
tanto più probabile la necessità di repe-
rire ulteriori risorse.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, te-
nendo conto anche delle ulteriori preci-
sazioni fornite dal sottosegretario Freni,
propone una nuova formulazione della
propria proposta di parere nei seguenti
termini:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 712,
recante ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo recante modifica del Trattato che
istituisce il Meccanismo europeo di sta-
bilità, fatto a Bruxelles il 27 gennaio e l’8
febbraio 2021, e abb.;
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ritenuto che la proposta di legge sia
carente di meccanismi idonei a garantire
il coinvolgimento del Parlamento nel pro-
cedimento per la richiesta di attivazione
del Meccanismo europeo di stabilità, con
ciò escludendo le Camere da procedure di
significativo rilievo sul piano delle scelte
di politica economica e finanziaria e che
tale esclusione potrebbe incidere sulla pos-
sibilità per il Parlamento di monitorare in
modo adeguato eventuali effetti indiretti
della ratifica del Trattato, considerando
che la mera richiesta di versamento di
ulteriori quote di capitale, ai sensi del-
l’articolo 9 del Trattato istitutivo del MES,
si prospetta come cogente rispetto ad ogni
impegno di finanza pubblica, determi-
nando intuibili effetti a carico della fi-
nanza pubblica,

esprime

PARERE CONTRARIO ».

Il sottosegretario Federico FRENI, come
per la precedente formulazione della pro-

posta di parere, si rimette alle valutazioni
della Commissione, prendendo atto che si
tratta di una proposta non motivata dal
mancato rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione.

Roberto PELLA (FI-PPE), pur non con-
dividendo le critiche sollevate dai gruppi
di opposizione rispetto alla proposta di
parere, annunzia l’astensione del gruppo
Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE.

Precisa che la posizione del proprio
gruppo non rappresenta un’incrinatura nella
maggioranza ma è motivata dal favore
con cui Forza Italia e, in particolare, il
suo segretario Tajani hanno sempre ac-
colto gli accordi stipulati nell’ambito del-
l’Unione europea, tra i quali anche le
modifiche alla disciplina del Patto di sta-
bilità e crescita approvate nella giornata
di ieri dal Consiglio Ecofin.

La Commissione approva la proposta
di parere, come da ultimo riformulata
dalla relatrice.

La seduta termina alle 10.55.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 21 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario per l’economia e le finanze,
Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di adempimento collaborativo.

Atto n. 100.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 dicembre 2023.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
nella seduta del 12 dicembre scorso la
relatrice, onorevole Matera, ha illustrato i
contenuti del provvedimento. Ricorda, al-

tresì, che il termine per l’espressione del
parere è fissato al 5 gennaio 2024.

Segnala che è pervenuta la prescritta
intesa della Conferenza unificata, di cui
l’atto non era inizialmente corredato e che,
da questo momento, la Commissione è per-
tanto nelle condizioni di esprimere il pa-
rere.

Invita la relatrice Matera ad intervenire
e a formulare una proposta di parere.

Mariangela MATERA (FDI), relatrice, il-
lustra la proposta di parere, favorevole con
osservazioni, nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 1).

Marco OSNATO, presidente, avverte che
il gruppo M5S ha presentato una proposta
di parere contrario, alternativa a quella
della relatrice, che è a disposizione dei
colleghi sulla piattaforma GeoComm (vedi
allegato 2). Avverte che la proposta alter-
nativa di parere sarà posta in votazione
solo ove fosse respinta la proposta di pa-
rere della relatrice.
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Enrica ALIFANO (M5S) interviene per
illustrare la proposta di parere del proprio
gruppo, alternativa a quella della relatrice.

Evidenzia che il provvedimento in esame
presenta alcuni punti critici: in primo luogo,
esso sembra trasferire la responsabilità della
verifica dall’Agenzia delle entrate agli ope-
ratori professionali, attraverso il meccani-
smo della certificazione esterna; in secondo
luogo, si attribuisce al contribuente la fa-
coltà, in luogo dell’obbligo, di comunicare i
rischi fiscali connessi a condotte poste in
essere in periodi d’imposta precedenti a
quelli di ingresso al regime di adempi-
mento collaborativo. Da ultimo, evidenzia
che il suo gruppo parlamentare non con-
divide la scelta di estendere, in via opzio-
nale, il regime dell’adempimento collabo-
rativo anche ai contribuenti privi dei pre-
scritti requisiti dimensionali.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con i contenuti della proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole, con osservazioni, formu-
lata dalla relatrice.

Marco OSNATO, presidente, avverte che,
essendo stata approvata la proposta di pa-
rere della relatrice, non sarà posta in vo-
tazione, risultando preclusa, la proposta
alternativa di parere formulata dal gruppo
M5S.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di procedimento accertativo.

Atto n. 105.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 19 dicembre 2023.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
nella seduta del 19 dicembre è stato avviato
l’esame del provvedimento e che il termine

per l’espressione del parere è fissato al 12
gennaio 2024.

Segnala che è pervenuta la prescritta
intesa della Conferenza unificata, di cui
l’atto non era inizialmente corredato. Da
questo momento, la Commissione è per-
tanto nelle condizioni di esprimere il pa-
rere.

Invita il relatore Congedo ad intervenire
e a formulare una proposta di parere.

Saverio CONGEDO (FDI), relatore, illu-
stra la proposta di parere, favorevole con
osservazioni, nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 3).

Enrica ALIFANO (M5S) interviene per
anticipare il voto contrario del suo gruppo
sul provvedimento in esame, in ragione
della contrarietà alla disciplina del concor-
dato preventivo biennale, che costituisce il
nucleo centrale dello schema di decreto
legislativo.

Evidenzia che tale istituto, nella formu-
lazione originaria del provvedimento, ri-
guarderebbe oltre due milioni di contri-
buenti; per effetto dell’eventuale allarga-
mento della platea, auspicato nella propo-
sta di parere del relatore, esso
raggiungerebbe un numero più vasto di
soggetti. A tali soggetti verrebbe proposto
un innalzamento del quantum dovuto al-
l’amministrazione finanziaria, rispetto a
quanto in precedenza dichiarato, in cam-
bio di alcune agevolazioni. A suo parere,
l’assetto dell’istituto così delineato lasce-
rebbe intendere che viene tollerata la pre-
senza di una certa evasione delle imposte,
da parte delle categorie di contribuenti
destinatarie del concordato, a fronte – in-
vece – della costante penalizzazione dei
molti soggetti che adempiono regolarmente
all’obbligazione tributaria.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con i contenuti della proposta di
parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole, con osservazioni, formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di adem-
pimento collaborativo. Atto n. 100.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante l’attuazione delle disposi-
zioni in materia di adempimento collabo-
rativo, ai sensi dell’articolo 17 della legge
delega n. 111 del 2023 (Atto n. 100),

rammentato che lo schema di decreto
legislativo, recante disposizioni in materia
di adempimento collaborativo, introduce
alcune modifiche al decreto legislativo n. 128
del 2015, che regola tale istituto, in attua-
zione delle disposizioni dell’articolo 17,
comma 1, lettera g), numero 1), e 20, comma
1, lettera a), numero 4), della legge delega
per la riforma fiscale, n. 111 del 2023;

rilevata l’opportunità di un approfon-
dimento in merito ai seguenti profili:

la possibilità per i professionisti abi-
litati al rilascio della certificazione del tax
control framework di avvalersi dei consu-
lenti del lavoro, fermo restando la compe-
tenza al rilascio della predetta certifica-
zione in capo ai professionisti medesimi;

la possibilità di rilascio di certifica-
zione tributaria anche parziale delle dichia-
razioni fiscali riferite, ad esempio, a spe-
cifiche componenti reddituali;

la previsione di disposizioni in me-
rito ai profili di responsabilità e agli aspetti
sanzionatori in capo ai soggetti abilitati a
rilasciare l’attestazione in caso di contesta-
zioni da parte dell’amministrazione finan-
ziaria;

tenuto conto che la definizione di prin-
cipi e procedure univoche per l’attestazione
dei sistemi integrati di rilevazione del ri-
schio fiscale rappresenta un fattore deci-
sivo per assicurare omogeneità nell’esecu-
zione delle verifiche e piena rispondenza e

coerenza con il più ampio contesto degli
standard professionali che regolano lo svol-
gimento degli incarichi di attestazione, tra
cui rientra la prevista attività di « certifi-
cazione »;

acquisita l’intesa espressa dalla Con-
ferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 9 agosto 2023, n. 111,
recante « Delega al Governo per la riforma
fiscale », sullo schema di decreto legislativo
in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) integrare la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), n. 2),
capoverso comma 1-ter, relativa al regola-
mento che deve disciplinare i compiti, gli
adempimenti e i requisiti richiesti agli av-
vocati e ai dottori commercialisti abilitati
al rilascio della certificazione del tax con-
trol framework (TCF), al fine di prevedere
che agli stessi sia consentito, per il rilascio
della predetta certificazione, di avvalersi
dei consulenti del lavoro per le materie di
loro competenza, fermo restando che la
certificazione deve essere sottoscritta dal
professionista abilitato al rilascio;

b) inserire, all’articolo 1, comma 1,
lettera c), n. 6), capoverso comma 6-ter, la
previsione della possibilità di rilascio, ai
sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, di certificazioni rife-
rite anche solo all’accertamento della cor-
retta applicazione delle norme tributarie
sostanziali;
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c) inserire nello schema di decreto
specifiche disposizioni volte a definire i
profili di responsabilità dei soggetti abilitati
al rilascio della attestazione sul rischio
fiscale, al fine di assicurare che tale re-
sponsabilità sia strettamente riconducibile
a gravi difformità, rispetto agli standard di
riferimento, della condotta del soggetto in-
caricato dell’attestazione, e di adottare ido-

nei parametri per la determinazione della
stessa;

d) chiarire i principi rispetto ai quali
deve essere valutata la conformità dei si-
stemi di controllo del rischio fiscale, non-
ché le norme tecniche di riferimento e le
procedure da seguire da parte del soggetto
abilitato a rilasciare l’attestazione.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di adem-
pimento collaborativo. Atto n. 100.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
M5S

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo – Atto del Governo n. 100 – recante
disposizioni in materia di adempimento
collaborativo;

tenuto conto dei princìpi e criteri di-
rettivi contenuti nella delega di cui alla
legge n. 111 del 2023;

premesso che:

con le disposizioni di cui allo schema
di decreto legislativo in esame, il Governo
intende potenziare il regime dell’adempi-
mento collaborativo al fine di renderlo più
attraente per il contribuente;

la revisione proposta poggia sostan-
zialmente sul rafforzamento dei « premi »
connessi all’utilizzo dell’istituto, attraverso
la eliminazione delle sanzioni (amministra-
tive e penali) e la riduzione dei termini di
accertamento, nonché sull’attività di certi-
ficazione del sistema di rilevazione, misu-
razione, gestione e controllo del rischio
fiscale affidata a professionisti indipen-
denti esterni all’impresa;

in sostanza, si prosegue con l’obiet-
tivo, che rappresenta oramai un elemento
caratterizzante della riforma fiscale e del-
l’idea di fisco proposta dal Governo, di
stimolare la compliance fiscale del contri-
buente garantendo meno controlli e meno
sanzioni, trasferendo per di più la respon-
sabilità della verifica dall’Agenzia delle en-
trate agli operatori professionali attraverso
il meccanismo della certificazione esterna;

nel merito delle modifiche proposte,
il regime premiale e il trattamento di fa-
vore non sono adeguatamente controbilan-
ciati dall’azzeramento dei rischi fiscali;

si attribuisce al contribuente la fa-
coltà anziché l’obbligo di comunicare i ri-
schi fiscali connessi a condotte poste in
essere in periodi d’imposta precedenti a
quelli di ingresso al regime;

si subordina il beneficio della totale
disapplicazione delle sanzioni all’adozione
di un comportamento aderente alla comu-
nicazione trasmessa all’Agenzia delle en-
trate senza chiarire gli effetti, come previ-
sto dalla normativa vigente (riduzione alla
metà delle sanzioni), nel caso in cui il
comportamento sia invece difforme ri-
spetto alla valutazione dell’Agenzia delle
entrate;

oltremodo garantista appare la di-
sciplina delle decadenze dal regime dell’a-
dempimento collaborativo con l’introdu-
zione di un periodo transitorio di osserva-
zione, finalizzato a verificare l’adozione da
parte del contribuente degli interventi ri-
tenuti necessari per la riduzione del rischio
e, soprattutto, per la regolarizzazione delle
connesse violazioni fiscali, assumendo i con-
torni di una vera e propria sanatoria strut-
turale ex post di condotte irregolari ed il
cui perimetro applicativo si presta ad ec-
cessivi quanto pericolosi allargamenti in-
terpretativi;

si rinvia, senza l’indicazione di cri-
teri, ad una fonte secondaria l’adozione del
codice di condotta finalizzato a indicare e
definire gli impegni che reciprocamente
assumono l’Amministrazione finanziaria e
i contribuenti aderenti al regime di adem-
pimento collaborativo;

inoltre, si restringono significativa-
mente i poteri ispettivi della Guardia di
finanza con l’introduzione dell’obbligo di
coordinarsi preliminarmente con l’Agenzia
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delle entrate. Sul punto, si osserva come la
potestà esclusiva sul controllo in merito al
regime dell’adempimento collaborativo sia
già attribuita dalla normativa vigente all’A-
genzia delle entrate, preservando tuttavia
l’autonoma iniziativa della Guardia di fi-
nanza nell’esecuzione delle attività di veri-
fica. Peraltro, contrariamente a quanto si
assume nella relazione illustrativa, la pre-
visione in merito alle modalità di svolgi-
mento delle indagini da parte della Guar-
dia di finanza non trova riscontro nei prin-
cipi e criteri di cui alla delega fiscale,
configurando pertanto un eccesso di de-
lega;

da ultimo, non si condivide la scelta
di estendere, in via opzionale, il regime
dell’adempimento collaborativo anche ai

contribuenti privi dei requisiti dimensio-
nali. Oltre al rischio di un generalizzato e
incontrollato accesso al regime (e il conse-
guente trasferimento della responsabilità
del controllo dall’Agenzia delle entrate ai
professionisti indipendenti) e ad una non
giustificabile discriminazione tra imprese
in funzione della sola dimensione (senza
tener conto del concreto rischio fiscale),
non si ravvisa alcuna coerenza nella distin-
zione tra regime ordinario e regime dero-
gatorio essendo basata sulla sola attenua-
zione dell’entità dei benefici concessi,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di pro-
cedimento accertativo. Atto n. 105.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
procedimento accertativo (Atto del Go-
verno n. 105);

premesso che lo schema di decreto
attua i principi recati dall’articolo 17 della
legge delega per la riforma fiscale, n. 111
del 2023, con particolare riferimento ai
principi di cui alle lettere a), b), c), d), e), f),
g), numero 2) e h), numero 2) del comma 1;

rilevata l’esigenza, con riferimento alle
disposizioni di cui all’articolo 1, di svolgere
ulteriori approfondimenti, al fine di un’e-
ventuale revisione della scelta di concen-
trare in una sola fase gli adempimenti
connessi al contraddittorio preventivo e
all’accertamento con adesione;

rilevata l’opportunità, con riferimento
all’articolo 1, comma 1, lettera d), di raf-
forzare il dialogo costruttivo tra ammini-
strazione fiscale e contribuente e di con-
sentire a quest’ultimo di condizionare l’a-
desione all’accertamento alla rimozione, da
parte dell’amministrazione medesima, dei
rilievi rispetto ai quali siano fornite ade-
guate controdeduzioni, suffragate da sup-
porto documentale;

osservata l’opportunità di circoscri-
vere il termine per l’accertamento di otto
anni – introdotto nel D.P.R. n. 600 del
1973 dall’articolo 1, comma 2, lettera b)
dello schema – ai soli casi di inesistenza del
credito, anche alla luce di quanto statuito
dalla giurisprudenza di legittimità e, in par-
ticolare, dalla recente sentenza delle sezioni
unite della Corte di cassazione, n. 34452
dell’11 dicembre 2023;

considerato, con riferimento al prece-
dente capoverso, che la previsione del pa-

gamento per intero senza possibilità di
dilazione appare particolarmente penaliz-
zante per il contribuente;

con riferimento all’articolo 8, ritenuto
opportuno che, all’esito dell’acquisizione
dei dati, l’Agenzia delle entrate convochi il
contribuente destinatario della proposta di
concordato preventivo biennale, o un suo
incaricato, al fine di un confronto prelimi-
nare sui dati e sulle informazioni ritenuti
rilevanti per l’elaborazione della proposta;

ritenuto, altresì, opportuno consentire
– per i soggetti cui si applicano gli indici
sintetici di affidabilità fiscale – l’accesso al
concordato preventivo biennale anche a
coloro che non raggiungano la soglia del
« punteggio otto », al fine di ampliare la
platea dei soggetti interessati, conseguente-
mente prevedendo l’applicazione dell’isti-
tuto, in via sperimentale, a partire dal 2024
e, a regime, dal 2025;

considerato opportuno prevedere la
possibilità per il contribuente di segnalare,
in sede di perfezionamento del concordato
preventivo biennale, eventuali anomalie che
incidono sul punteggio di affidabilità fiscale
e, comunque, sul reddito;

ritenuto opportuno un approfondi-
mento sulla congruità dei termini per il
perfezionamento del procedimento di con-
cordato preventivo biennale;

valutata altresì l’esigenza di un appro-
fondimento sull’adeguatezza della soglia di
rilevanza dei minori redditi, conseguenti al
verificarsi delle circostanze eccezionali da
individuarsi con apposito decreto ministe-
riale, tali da determinare la cessazione de-
gli effetti del concordato;

con riferimento alle disposizioni rela-
tive alle disposizioni di cui Capo III del
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Titolo II, rilevata l’utilità di chiarire il re-
gime applicabile ai contribuenti che aderi-
scono al regime forfetario, nelle ipotesi in
cui il contribuente superi, in uno dei pe-
riodi di imposta oggetto del concordato, la
soglia di ricavi di 85.000 euro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) con riferimento all’articolo 1, ri-
modulare la disciplina procedimentale del-
l’accertamento con adesione, anche relati-
vamente alla tempistica, eventualmente di-
stinguendo quest’ultima da quella prevista
per il contraddittorio preventivo, anche al
fine di consentire eventuali osservazioni del
contribuente;

b) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera d), precisare la portata
normativa della locuzione « errori manife-
sti » di cui al comma 1, lettera b) del nuovo
articolo 5-quater del decreto legislativo
n. 218 del 1997, anche al fine di consentire
al contribuente di condizionare l’adesione
all’accertamento alla rimozione, da parte
dell’amministrazione medesima, dei rilievi
rispetto ai quali il contribuente fornisca
adeguate controdeduzioni, suffragate da sup-
porto documentale;

c) con riferimento all’articolo 1,
comma 2, lettera b), che introduce il nuovo
articolo 38-bis del D.P.R. n. 600 del 1973,
tenere in considerazione quanto statuito
dalla giurisprudenza di legittimità e, in
particolare, il disposto della sentenza delle
sezioni unite della Corte di cassazione
n. 34452 dell’11 dicembre 2023, allo scopo
di circoscrivere il termine di otto anni
previsto dal comma 1, lettera c), del citato
nuovo articolo 38-bis per l’accertamento ai
soli casi di inesistenza del credito;

d) con riferimento all’osservazione
di cui alla lettera c), prevedere la possibilità
di pagamento rateale, in analogia con quanto
disposto dall’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 19 giugno 1997, n. 218;

e) con riferimento all’articolo 8 dello
schema di decreto, sopprimere dalla ru-
brica dell’articolo medesimo il termine « in-
formatiche », integrando altresì la citata
disposizione che, all’esito dell’acquisizione
dei dati, l’Agenzia delle entrate convochi il
contribuente destinatario della proposta, o
un suo incaricato, al fine di un preventivo
confronto sui dati e sulle informazioni ri-
tenuti rilevanti per l’elaborazione della pro-
posta;

f) con riferimento all’articolo 10,
per i soggetti cui si applicano gli indici
sintetici di affidabilità fiscale, consentire
l’accesso al concordato preventivo biennale
anche a coloro che non raggiungano la
soglia del « punteggio otto », al fine di am-
pliare la platea dei soggetti interessati;

g) in diretta relazione alla osserva-
zione di cui alla lettera f), con riferimento
all’articolo 10, utilizzare il biennio 2024-
2025 quale periodo di sperimentazione delle
migliori soluzioni applicative del nuovo isti-
tuto, eventualmente con riferimento ad al-
cune categorie di contribuenti interessati;

h) con riferimento alle disposizioni
di cui al Titolo II, consentire al contri-
buente di segnalare, in sede di perfeziona-
mento del concordato preventivo biennale,
eventuali anomalie che incidano sul pun-
teggio di affidabilità fiscale e, comunque,
sul reddito;

i) con riferimento alle disposizioni
di cui al Titolo II, rivedere i termini per il
perfezionamento del procedimento di con-
cordato preventivo biennale, in relazione
agli ulteriori e connessi adempimenti fi-
scali;

l) con riferimento agli articoli 19 e
30, ridurre la soglia di rilevanza dei minori
redditi, conseguenti al verificarsi delle cir-
costanze eccezionali da individuarsi con
apposito decreto ministeriale, tali da deter-
minare la cessazione degli effetti del con-
cordato;

m) con riferimento alle disposizioni
relative alle disposizioni di cui Capo III del
Titolo II dello schema di decreto, concer-
nente il regime applicabile ai contribuenti
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che aderiscono al regime forfetario, chia-
rire il regime applicabile alle ipotesi in cui
il contribuente superi, in uno dei periodi di
imposta oggetto del concordato, la soglia di
ricavi di 85.000 euro;

n) con riferimento alla proposta re-
lativa al concordato preventivo biennale,
utilizzare altri elementi volti a semplificare

e favorire l’adesione all’istituto come, ad
esempio, l’utilizzo dei dati ISA per il pe-
riodo d’imposta 2022, evitando altresì ul-
teriori adempimenti dichiarativi a carico
del contribuente nel mese di luglio, la-
sciando l’invio delle dichiarazioni dei red-
diti e dei modelli ISA all’ordinaria sca-
denza.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 161/2023: Disposizioni urgenti per il « Piano

Mattei » per lo sviluppo in Stati del Continente

africano.

C. 1624 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, on. Semenzato, im-
possibilitata a prendere parte alla seduta,
rileva preliminarmente che il decreto in
esame reca disposizioni di grande rilevanza
in quanto, al fine di potenziare le iniziative
di collaborazione tra l’Italia e gli Stati del
Continente africano, nonché di promuo-
vere lo sviluppo economico e sociale e di
prevenire le cause profonde delle migra-
zioni irregolari, introduce e disciplina il
documento programmatico strategico, de-
nominato « Piano strategico Italia-Africa:
Piano Mattei ».

Rinviando per una disamina più appro-
fondita dei contenuti del provvedimento
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici, segnala che l’articolo 1 stabilisce, al
comma 1, che il piano viene adottato con
decreto del Presidente del Consiglio, previo
parere delle Commissioni parlamentari, che
si esprimono entro trenta giorni, decorsi i
quali il piano è comunque approvato.

Al comma 2 dell’articolo 1 vengono in-
dicati i settori di particolare interesse del
Piano, che coprono un gran numero di
ambiti, tra i quali, per quanto di interesse
della Commissione, l’approvvigionamento e
lo sfruttamento sostenibile delle risorse na-
turali, incluse quelle idriche ed energetiche,
la tutela dell’ambiente e l’adattamento ai
cambiamenti climatici, l’ammodernamento
e il potenziamento delle infrastrutture, la
valorizzazione e lo sviluppo del partena-
riato energetico, anche nell’ambito delle
fonti rinnovabili, dell’economia circolare e
del riciclo (quest’ultimo inciso aggiunto al
Senato).

Il comma 4 dell’articolo 1 fissa in quat-
tro anni la durata del piano, prevedendo
però che esso possa essere aggiornato an-
che prima della sua scadenza.

Il comma 5 dell’articolo 1, inoltre, sta-
bilisce che il Piano Mattei costituisce la
cornice entro cui le diverse amministra-
zioni dello Stato svolgono le proprie attività
di programmazione, di valutazione d’im-
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patto (inciso aggiunto al Senato) e di at-
tuazione degli interventi, ciascuna nel pro-
prio ambito di competenza.

Fa presente che l’articolo 2 istituisce la
Cabina di regia per la definizione e l’attua-
zione del piano, i cui compiti sono definiti
dal successivo articolo 3. Segnala che, oltre
al Presidente del Consiglio e al Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, fanno parte della cabina di
regia, tra i Ministri, il vice Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica de-
legato in materia di politiche e attività
relative allo sviluppo sostenibile (previsione
aggiunta al Senato), nonché il presidente
della Conferenza delle regioni e province
autonome e rappresentanti di agenzie e
società pubbliche che operano nel settore.
Fanno parte della cabina anche rappresen-
tanti di imprese a partecipazione pubblica
ed università, oltre che esponenti « della
società civile e del terzo settore », indivi-
duati con decreto del Presidente del Con-
siglio.

L’articolo 4 istituisce, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a decor-

rere dal 1° dicembre 2023, una struttura di
missione, mentre l’articolo 5 prevede che il
Governo trasmetta alle Camere una rela-
zione annuale sullo stato di attuazione del
Piano Mattei entro il 30 giugno di ciascun
anno.

La relazione al Parlamento è approvata
dalla Cabina di regia e dovrà indicare le
misure volte a migliorare l’attuazione del
Piano medesimo e ad accrescere l’efficacia
dei relativi interventi rispetto agli obiettivi
perseguiti.

L’articolo 6 quantifica gli oneri derivanti
dall’istituzione della struttura di missione e
provvede alla relativa copertura.

In conclusione, segnala che la relatrice
si riserva di presentare una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 dicembre 2023. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAVO.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 161/2023: Disposizioni urgenti per il « Piano

Mattei » per lo sviluppo in Stati del Continente

africano.

C. 1624 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ilaria CAVO, presidente e relatrice, av-
verte che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere di competenza sul di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge 15 novembre 2023, n. 161, recante
disposizioni urgenti per il « Piano Mattei »
per lo sviluppo in Stati del Continente
africano, nel testo approvato, con modifi-
che, dal Senato.

Espone quindi i contenuti salienti del
provvedimento, composto di sette articoli.
Segnala che l’articolo 1 stabilisce, al comma
1, che la collaborazione dell’Italia con i
Paesi africani è attuata in conformità con il

Piano strategico Mattei. Con una modifica
apportata al Senato, si stabilisce che il
piano viene adottato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio, previo parere delle
Commissioni parlamentari. Queste si espri-
mono entro 30 giorni, decorsi i quali il
piano è comunque approvato.

Al comma 2 vengono indicati i settori di
particolare interesse del Piano, che co-
prono un gran numero di ambiti: dalla
cooperazione allo sviluppo alla salute, dal
partenariato energetico al contrasto all’im-
migrazione illegale. Tra i settori di colla-
borazione tra Italia e Paesi africani, nella
cornice del Piano Mattei, di interesse della
Commissione, segnalo i seguenti: promo-
zione delle esportazioni e degli investi-
menti; ricerca e innovazione; approvvigio-
namento e sfruttamento sostenibile delle
risorse naturali, incluse quelle idriche ed
energetiche; partenariato nell’aerospazio
(settore aggiunto nel corso dell’esame al
Senato); valorizzazione e sviluppo del par-
tenariato energetico, anche nell’ambito delle
fonti rinnovabili, dell’economia circolare e
del riciclo (quest’ultimo inciso aggiunto al
Senato); sostegno all’imprenditoria, in par-
ticolare a quella giovanile e femminile; tu-
rismo.

Il comma 3 chiarisce che il piano pre-
vede strategie territoriali, riferite a speci-
fiche aree del contenente africano. Il comma
4 fissa in quattro anni la durata del piano,
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prevedendo però che esso possa essere ag-
giornato anche prima della sua scadenza. Il
comma 5, infine, stabilisce che il Piano
Mattei costituisce la cornice entro cui le
diverse amministrazioni dello Stato svol-
gono le proprie attività di programma-
zione, di valutazione d’impatto (inciso ag-
giunto al Senato) e di attuazione degli in-
terventi, ciascuna nel proprio ambito di
competenza.

Rileva quindi che l’articolo 2 istituisce
la Cabina di regia per la definizione e
l’attuazione del piano (i cui compiti sono
definiti dal successivo articolo 3). La cabina
di regia è presieduta dal Presidente del
Consiglio; fanno parte della cabina di regia,
tra gli altri: il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale (con fun-
zioni di vicepresidente); il vice Ministro
delle imprese e del made in Italy delegato
in materia di promozione e valorizzazione
del made in Italy nel mondo; il vice Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica delegato in materia di politiche e
attività relative allo sviluppo sostenibile (pre-
visione aggiunta dal Senato); il presidente
della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome; il direttore dell’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo;
il presidente dell’ICE-Agenzia italiana per
la promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane; un rap-
presentante della società Cassa depositi e
prestiti S.p.A.; un rappresentante della so-
cietà SACE S.p.A.; un rappresentante della
società Simest S.p.A. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri saranno
individuati gli altri membri della cabina
scelti tra: rappresentanti di imprese a par-
tecipazione pubblica; rappresentanti di im-
prese industriali (previsione aggiunta dal
Senato); rappresentanti della Conferenza
dei rettori delle università italiane (previ-
sione aggiunta dal Senato) e del sistema
dell’università e della ricerca; rappresen-
tanti della società civile e del terzo settore;
rappresentanti di enti pubblici o privati;
esperti nelle materie trattate.

Fa poi presente che l’articolo 3, come
anticipato, definisce i compiti della Cabina
di regia. Tra di essi ricorda i seguenti:
coordinare le attività di collaborazione tra
Italia e Stati africani, svolte, nell’ambito
delle rispettive competenze, dalle ammini-
strazioni pubbliche; promuovere gli incon-
tri tra rappresentanti della società civile,
imprese e associazioni italiane e africane
con lo scopo di agevolare le collaborazioni
a livello territoriale e promuovere le atti-
vità di sviluppo (previsione aggiunta dal
Senato); approvare la relazione annuale al
Parlamento (di cui al successivo articolo 5);
promuovere il coordinamento tra i diversi
livelli di governo, gli enti pubblici e ogni
altro soggetto pubblico e privato interes-
sato; promuovere iniziative finalizzate al-
l’accesso a risorse messe a disposizione
dall’Unione europea e da organizzazioni
internazionali.

Riferisce poi che l’articolo 4 istituisce
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri una struttura di missione dedicata,
ne definisce i compiti, la composizione e la
posizione giuridica del personale della strut-
tura che non appartiene alla Presidenza del
Consiglio e che l’articolo 5 prevede che il
Governo trasmetta alle Camere una rela-
zione annuale sullo stato di attuazione del
Piano Mattei entro il 30 giugno di ciascun
anno.

Segnala, infine, che l’articolo 6 quanti-
fica gli oneri derivanti dall’istituzione della
predetta struttura di missione e provvede
alla relativa copertura. Gli oneri previsti
per l’istituzione della struttura di missione
ammontano a euro 235.077 per l’anno 2023,
essendo la struttura istituita dal 1° dicem-
bre 2023, e ad euro 2.820.903 annui a
partire dal 2024. L’articolo 7 dispone che il
decreto-legge entri in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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AUDIZIONI

Giovedì 21 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni DONZELLI.

La seduta comincia alle 10.45.

Audizione dell’Ambasciatore d’Italia nella Repub-

blica Federale della Nigeria, Stefano De Leo, del-

l’Ambasciatrice d’Italia nella Repubblica del Ghana e

nella Repubblica togolese, Daniela D’Orlandi, del-

l’Ambasciatore d’Italia nella Repubblica del Niger,

Roberto Orlando, dell’Ambasciatore d’Italia nella Re-

pubblica federale di Etiopia, Agostino Palese e del-

l’Ambasciatore d’Italia nella Repubblica del Sudan,

Michele Tommasi.

(Svolgimento e conclusione).

Giovanni DONZELLI, presidente, intro-
duce l’audizione ai sensi dell’articolo 31,
comma 3, della legge n. 124 del 2007, del-
l’Ambasciatore d’Italia nella Repubblica Fe-
derale della Nigeria, Stefano De Leo, del-
l’Ambasciatrice d’Italia nella Repubblica del
Ghana e nella Repubblica togolese, Daniela
D’Orlandi, e dell’Ambasciatore d’Italia nella
Repubblica del Niger, Roberto Orlando.

Stefano DE LEO, Ambasciatore d’Italia
nella Repubblica Federale della Nigeria, Da-

niela D’ORLANDI, Ambasciatrice d’Italia
nella Repubblica del Ghana e nella Repub-
blica togolese, e Roberto ORLANDO, Am-
basciatore d’Italia nella Repubblica del Ni-
ger, svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, il senatore Enrico BORGHI (IV-
C-RE) e il deputato Ettore ROSATO (AZ-
PER-RE) ai quali rispondono Stefano DE
LEO, Daniela D’ORLANDI e Roberto OR-
LANDO.

Giovanni DONZELLI, presidente, dopo
aver ringraziato l’Ambasciatore d’Italia nella
Repubblica Federale della Nigeria, Stefano
De Leo, l’Ambasciatrice d’Italia nella Re-
pubblica del Ghana e nella Repubblica to-
golese, Daniela D’Orlandi, e l’Ambasciatore
d’Italia nella Repubblica del Niger, Roberto
Orlando, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.05, riprende
alle 12.10.

Giovanni DONZELLI, presidente, intro-
duce l’audizione ai sensi dell’articolo 31,
comma 3, della legge n. 124 del 2007, del-
l’Ambasciatore d’Italia nella Repubblica fe-
derale di Etiopia, Agostino Palese, e del-
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l’Ambasciatore d’Italia nella Repubblica del
Sudan, Michele Tommasi.

Agostino PALESE, Ambasciatore d’Italia
nella Repubblica federale di Etiopia, e Mi-
chele TOMMASI, Ambasciatore d’Italia nella
Repubblica del Sudan, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Giovanni DONZELLI, presi-
dente, il senatore Enrico BORGHI (IV-C-

RE) e i deputati Marco PELLEGRINI (M5S)
e Ettore ROSATO (AZ-PER-RE) ai quali
rispondono Agostino PALESE e Michele
TOMMASI.

Giovanni DONZELLI, presidente, dopo
aver ringraziato l’Ambasciatore d’Italia nella
Repubblica federale di Etiopia, Agostino
Palese, e l’Ambasciatore d’Italia nella Re-
pubblica del Sudan, Michele Tommasi, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
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di violenza di genere

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

Audizione di rappresentanti della Fondazione Pangea Onlus (Svolgimento e conclusione) . . . . 51

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 51

AUDIZIONI

Giovedì 21 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Martina SEMENZATO.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Martina SEMENZATO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di rappresentanti della

Fondazione Pangea Onlus.

(Svolgimento e conclusione).

Martina SEMENZATO, presidente, intro-
duce l’audizione.

Simona LANZONI, vicepresidente della
Fondazione Pangea Onlus, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Martina SEMENZATO,

presidente, a più riprese, la senatrice Cecilia
D’ELIA (PD-IDP) e le deputate Luana ZA-
NELLA (AVS), Cristina ALMICI (FdI), Ste-
fania ASCARI (M5S) e Sara FERRARI (PD-
IDP).

Simona LANZONI, vicepresidente della
Fondazione Pangea Onlus, risponde di volta
in volta ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Martina SEMENZATO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
15.05 alle 15.15.
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